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GG
li elettori
della pro-
vincia di

Trapani hanno
scelto i loro cin-
que  rappresen-
tanti nella nuo-
va Assemblea
regionale siciliana. Distri-
buendo proporzionalmente
in maniera quasi salomoni-
ca le loro preferenze ai cin-
que partiti maggiori: Pd,
Movimento 5 stelle, Fra-
telli d’Italia, Forza Italia e
Lega, ciascuno dei quali ha
infatti ottenuto un seggio.
Nulla da fare invece per le
altre forze minori, a partire
dalla lista collegata a Ca-
teno De Luca, che non è riu-
scita ad usufruire dell’ex-
ploit del suo candidato alla
presidenza. Allo stesso mo-
do sono rimasti ben lontani
dal conquistare il seggio li-
ste che s’erano adeguata-
mente attrezzate corteg-
giando ras delle preferenze:
né la Dc nuova di Totò Cuf-
faro, né gli autonomisti di
Raffaele Lombardo hanno
infatti ottenuto il seggio in
provincia di Trapani. Seggio
che è stato invece appan-

naggio delle forze politiche
più strutturate anche terri-
torialmente.
Dentro il Partito demo-
cratico, l’assessore a Tra-
pani Dario Safina l’ha spun-
tata per una manciata di
voti sul sindaco di Salemi (e
segretario provinciale dem)
Domenico Venuti. Per Fra-
telli d’Italia, il borgoma-
stro di Partanna Nicola Ca-
tania ha invece superato la
concorrenza, doppiando il se-
condo in lista, l’ex sindaco di
Custonaci Giuseppe Bica. In
Forza Italia riconferma per
il marsalese Stefano Pelle-
grino, che per poche centi-
naia di voti s’è affermato a
scapito dell’assessore regio-
nale uscente Toni Scilla. Nel
Movimento 5 stelle affer-
mazione a sorpresa della
trapanese Cristina Ciminni-
si. Mentre la Lega s’è av-
vantaggiata del trasferi-
mento, armi e bagagli, del-
l’Udc, consentendo così al
recordman di presenze al-
l’Ars, Mimmo Turano (ven-
tuno anni a Palazzo dei Nor-
manni), di essere rieletto.
Ai cinque eletti una respon-
sabilità non di poco conto:
dovranno rappresentare il
territorio provinciale nei
prossimi cinque anni.

SS
ono soprat-
tutto tre i
nodi che il

nuovo governo
regionale sarà
chiamato a scio-
gliere se vorrà
dare un senso
alla sua esistenza. Tre no-
di che riguardano sanità,
rifiuti e acqua. La sanità,
dopo tre decenni di disin-
vestimenti e tagli indiscri-
minati, dovrà essere ade-
guatamente potenziata, te-
nendo in considerazone la
realtà di una popolazione
che invecchia sempre di
più, accompagnata da ma-
lattie croniche e spesso in-
validanti, cui le famiglie
(specialmente quelle più
povere e disagiate) non rie-
scono a far fronte. Per que-
sta ragione bisognerà spen-
dere bene i soldi del Pnrr
destinati agli «ospedali di
comunità», piccole struttu-
re sanitarie che alleggeri-
scano le corsie dei nosoco-
mi più grandi. Sui rifiuti, il
governo Schifani dovrà de-
cidere se proseguire sulla
strada indicata dal prede-
cessore Musumeci, ossia se
portare a compimento la
costruzione dei due ince-
nertitori che dovrebbero
sorgere in Sicilia. Differen-
ziare, infatti, non basta, e
la quota di rifiuti non trat-
tabili continua a riempire
le discariche, con costi sem-
pre più insostenibili per
cittadini e imprese. Per ciò
che concerne l’acqua pub-
blica, rimane irrisolta la
questione della gestione
delle reti dopo che la Corte
costituzionale ha cassato la
norma che trasferiva tale
incombenza agli enti locali.
L’Eas è stata liquidata.
Per molti comuni il compi-
to lo svolge provvisoria-
mente «Siciliacque», ma
mancano certezze sulle
condutture (gli enti locali ri-
parano a proprie spese le
falle) e sulla bollettazione.
Bisogna quindi scegliere.
L’alternativa è limitarsi a
galleggiare: come ha fatto
benissimo, nei cinque anni
passati, Musumeci.

Vincenzo Di Stefano

Governo regionale,
tre nodi da sciogliere Regionali, gli eletti al lavoro

Gaspare Baudanza

In provincia di Trapani conquistano un seggio a testa le cinque forze principali
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GIBELLINA. Previsto un contributo di 5.000 euro

Soldi a chi vi si trasferisce

AA chi compra casa e
trasferisce la propria
residenza a Gibellina,

il Comune erogherà un con-
tributo di 5.000 euro. È quan-
to ha deciso la Giunta muni-
cipale guidata dal sindaco
Salvatore Sutera. L’ammini-
strazione utilizzerà il finan-
ziamento ricevuto dal gover-
no, proveniente dal fondo di
sostegno per i comuni mar-
ginali. Si tratta di poco più di
170mila euro, che l’ente in-
casserà in tre anni. L’esecu-
tivo municipale ha quindi de-
ciso di impegnare le somme

per chi chi compra casa e
diventa cittadino di Gibelli-
na. «Abbiamo già pubblicato
un bando – spiega l’assesso-
re allo Sviluppo economico
Matteo Fontana –; vi potrà
partecipare chiunque vorrà
stabilirsi a Gibellina. Grazie
a queste iniziative possiamo
dare nuova linfa al territorio
ed aumentare la popolazio-
ne residnete». Con lo stesso
fondo, il Comune vuole an-
che sostenere la creazione di
nuove attività produttive
nell’agricoltura, nell’artigia-
nato e nel commercio.

Il passaggio di consegne tra Musumeci e Schifani secondoTerracchio

IL FATTO. Il centrodestra è maggioranza ovunque. I 5stelle arretrano ma si difendono. Tiene il Pd

IL CASO. L’ex consigliere M5s non è stato eletto

Lo sfogo social di La Grutta

RR ischia di diventare un
caso umano Nicola La
grutta, candidato del

Movimento 5 stelle alle ele-
zioni regionali. L’ex consi-
gliere comunale mazarese (ed
ex candidato-sindaco) non
riesce infatti a darsi pace.
Pensava di potercela fare e
invece, con le sue 1.846 pre-
ferenze, s’è ritrovato secon-
do nella lista alle spalle di
Cristina Ciminnisi, che ha
superato di poco i 2.000 voti.
La Grutta s’è preso qualche
giorno di pausa, poi ha affi-
dato a Facebook il suo perso-

nale piagnisteo, rimprove-
rando i simpatizzanti maza-
resi del Movimento 5 stelle
che non l’hanno votato, limi-
tandosi a segnare il simbolo
della lista: sono stati ben
1.700. A lui, come lamenta,
ne sarebbero bastati appena
180. Appartenente al gruppo
dei barricadieri duri e puri, da
sempre vicino alle posizioni
oltranziste di Alessandro Di
Battista, La Grutta non ha ri-
sparmiato in passato veleno-
sissime critiche all’ex capo
politico Luigi Di Maio, accu-
sato di tradimento. [v.d.s.]
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Santa Margherita Belice
Tromba d’aria fa danni

UU
na violenta tromba
d’aria accompagnata
da una abbondante

grandinata ha rovinato il
raccolto quasi maturo di
diverse decine di ettari di
campi coltivati a fico d’india
e a uliveti e compromesso la
produzione per almeno due
anni. La tempesta che ha
attraversato il territorio da
sud verso nord, iniziando dal
Bosco Magaggiaro, ha attra-
versato come una lama le
campagne di Santa Marghe-
rita, sradicando alberi seco-
lari, falciando ogni pianta
da frutto che ha incontrato
nella sua corsa e, attraver-
sando il cimitero, ha abbat-
tuto decine di alberi rovino-
samente cadute sulle tombe
(nella foto), tantissime delle
quali danneggiate, provo-
cando danni stimati in oltre
300mila euro. Al cimitero si
lavora alacremente per ri-
pristinare condizioni di sicu-
rezza utili a garantirne la
riapertura per la commemo-
razione dei defunti. Tanti
hanno ricordato un evento
analogo del 12 ottobre di
dieci anni fa. Anche allora il
cimitero rimase devastato
da una tromba d’aria. Ades-
so si fa una conta del danni,
calcolati in almeno 2 milioni
di euro. L’amministrazione
lavora alla richiesta dello
stato di calamità naturale.

Francesco Graffeo

««Dobbiamo guarda-
re al mondo con
gli occhi di Dio,

senza odio, emarginazione,
ricerca del potere. Questa è
la Chiesa che dobbiamo
permettere allo Spirito di e-
dificare e rafforzare. Qui a
Mazara prenderemo le di-
stanze da ogni forma e ri-
cerca di potere; risaneremo
ogni divisione, ci impegne-
remo a percorrere vie di
unità e di sinodalità. Pre-
diligeremo la sobrietà e sce-
glieremo la semplicità e
l’umiltà». È stato questo
uno dei passaggi dell’ome-
lia del nuovo vescovo della
diocesi di Mazara del Vallo,
Angelo Giurdanella (nella
foto) nella messa di insedia-
mento, il 16 ottobre, nella
cattedrale. La prima gior-
nata nella diocesi per mon-
signor Giurdanella era ini-
ziata di buon mattino con
un momento di preghiera
insieme alle religiose di
Mazara. Nella chiesa di
San Michele, il nuovo pre-
sule ha incontrato sia le
monache di clausura che le
religiose che operano nella
città del Mazaro: «Desidero
condividere con voi la mia
intima gioia, primo passo di
un nuovo percorso», ha det-
to nell’occasione. Ad acco-
glierlo è stato il rettore del-
la chiesa, don Giuseppe Al-
camo: «Don Angelo è un ve-
scovo che ci vuole bene», ha
premesso. Poi, rivolto al
presule, ha aggiunto: «Ec-
cellenza, qui troverà un
presbiterio accogliente e
pronto a camminare insie-
me». Il nuovo vescovo, rivol-
gendosi alle religiose, ha ri-
badito il grazie «per esserci,
prima che per il fare. Non
dite mai che siete poche e

anziane; tutti insieme ab-
biamo la stessa vocazione,
che è quella di amare senza
pretendere nulla in cam-
bio». A pranzo, poi, la scelta
simbolica di sedersi al fian-
co dei poveri che frequenta-
no la mensa fraterna «Ro-
sario Livatino» gestita dal-
la Caritas diocesana-Fon-
dazione San Vito onlus. Pri-
ma di condividere il pasto,
Giurdanella ha fatto visita
alla struttura che accoglie
la Caritas per conoscere gli
operatori. Il lungo pomerig-
gio si è aperto con l’incontro
dei giovani della diocesi al
Santuario della Madonna
del Paradiso: «La nostra so-
cietà di questo tempo è un
fragile vaso di creta – ha
sottolineato il vescovo –; è
compito e responsabilità
degli adulti impegnarci al
fine di riparare i vasi crepa-
ti e ricostruire quelli fran-
tumati, ma questa non è
certo un’operazione sempli-
ce, né immediata».
La domenica precedente
era toccato al vescovo u-
scente, Domenico Mogave-
ro, salutare i fedeli e gli
amministratori della dioce-
si, con i quali ha intessuto,
fin dal suo arrivo, un dialo-
go proficuo e costante nel
tempo. Mogavero, che ha
guidato la chiesa mazarese
per sedici anni, rimarrà a
vivere a Mazara del Vallo.

Mazara del Vallo. Si è insediato il vescovo Giurdanella
«La società è un vaso crepato, a noi spetta di ripararla»

««Feudalità e giuspa-
tronato gentilizio
nella Sicilia del

XVII secolo: nuovi apporti
archivistici» è il nuovo lavo-
ro di ricerca di Antonio In-
goglia, docente di Diritto ec-
clesiastico italiano e compa-
rato e di Diritto matrimo-
niale canonico all’Universi-
tà di Palermo. Il saggio è
contenuto nel volume collet-
taneo «Il diritto come scien-
za di mezzo», curato da Ma-
ria D’Arienzo. Ingoglia foca-
lizza il suo lavoro sull’istitu-
to del giuspatronato (ossia il
complesso di privilegi attri-
buiti dall’autorità ecclesia-
stica ai fondatori di una
chiesa e ai loro eredi) nella
Sicilia feudale, prendendo
spunto da una «bolla» del 15
luglio 1609, con la quale l’al-
lora vescovo di Mazara, «pre-
so atto dello sviluppo assun-
to dalla comunità costituita
territorialmente nel feudo di
Rambinseri, elevava a sede
‘‘arcipretale’’ un tempio in
esso edificato, ma non anco-
ra consacrato, riconoscendo al
marchese Luigi Arias Giar-
dina ed ai suoi successori il
diritto di giuspatronato sul-
la medesima». L’articolato
saggio di Ingoglia esamina
questo giuspatronato di tipo
«familiare», connesso alla
successione del feudo, che in
Sicilia «poteva essere anche
al femminile».

Santa Ninfa. Il giuspatronato
Il saggio di Antonio Ingoglia

DD
olci, passito e libri.
L’originale accosta-
mento in un appun-

tamento che ha unito cultu-
ra e gusto, pagine da sfo-
gliare e palato da solletica-
re. Il 13 ottobre, la storica
pasticceria «Nino Genco» di
Santa Ninfa ha ospitato, in
collaborazione con la «De-
mea eventi culturali», la
presentazione del nuovo li-
bro della scrittrice siciliana
Catena Fiorello Galeano, «I
cannoli di Marites», secondo
capitolo della scoppiettante
saga delle «Signore di Mon-
te Pepe». A dialogare con
l’autrice è stato il giornali-
sta Vincenzo Di Stefano. A
curare l’accompagnamento
musicale sono stati invece
Mimmo Nicastro (chitarra)
e Francesca Giaramita (vo-
ce). Il pagamento del ticket
di ingresso prevedeva la
consumazione di un cannolo
accompagnato da un bic-
chiere di vino liquoroso.
L’incontro si è tenuto all’in-
terno del laboratorio della
pasticceria, con i pasticcieri
che hanno lavorato le cialde
e la ricotta durante la pre-
sentazione, in un perfetto e
singolare connubio tra cul-
tura materiale e immateria-
le. Una saletta ha anche o-
spitato le opere pittoriche di
Elena Biondo. (Nella foto,
Catena Fiorello sullo sfondo
con i cannoli in primo pia-
no)

Santa Ninfa. Presentazione
I cannoli di Catena Fiorello
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NN
on era scontato. Ep-
pure anche quest’an-
no sarà operativo a

Campobello di Mazara,  in
un’area confiscata alla ma-
fia, l’insediamento di Fonta-
ne d’oro, realizzato con i
moduli abitativi donati  alla
Prefettura dall’Alto com-
missariato per i rifugiati e
montati dalla Croce rossa
grazie al lavoro incessante
dei volontari che già nel me-
se di agosto, nonostante le
elevate temperature, hanno
collocato le “casette” per ga-
rantire ospitalità ai lavora-
tori regolari che arrivano
numerosi per la raccolta
delle olive. L’insediamento
abitativo è il frutto della
sinergia istituzionale matu-
rata nel corso dei numerosi
tavoli tecnici avviati dalla
Prefettura di Trapani per
prevenire e contrastare il
fenomeno del capolarato e
dello sfruttamento dei lavo-
ratori stranieri stagionali
impegnati nella campagna
olivicola soprattutto nel ter-
ritorio compreso tra Campo-
bello di Mazara e Castelve-
trano.
Con l’obiettivo dichiarato di
superare in modo definitivo
il fenomeno degli insedia-
menti abusivi, particolare
attenzione è stata rivolta an-
che alla programmazione di
specifici progetti, finanziati

con fondi di varia prove-
nienza, attraverso un’incisi-
va attività di impulso, di o-
rientamento e di supporto
tecnico a favore dei due
comuni interessati. In parti-
colare è stata esercitata
una costante attività di co-
ordinamento degli interven-
ti a livello locale e, sotto un
profilo tecnico, una conti-
nua azione di monitoraggio
e di ricerca delle soluzioni e
delle risorse anche economi-

che  idonee a fronteggiare le
criticità derivanti dagli in-
sediamenti spontanei abusi-
vi, che oltre a presentare
problemi sotto il profilo igie-
nico-sanitario, favoriscono
lo sfruttamento lavorativo ed
il capolarato. Ai tavoli tecni-
ci si sono seduti i vertici
delle forze di polizia e dei vi-
gili del fuoco, dell’Asp, del-
l’Ufficio speciale immigra-
zione dell’Assessorato regio-
nale della Famiglia e delle

Politiche sociali, della Croce
Rossa, dell’Ente bilaterale
agricolo territoriale della
provincia di Trapani, costi-
tuito tra le organizzazioni
provinciali dei datori di la-
voro Confagricoltura, Coldi-
retti e Cia, e le organizza-
zioni provinciali dei lavora-
tori Flai-Cgil, Fai-Cisl e
Uila-Uil, che opera in mate-
ria di mercato del lavoro, si-
curezza, sanità e formazio-
ne, nonché il presidente del-
la società «Trapani servizi»
per gli aspetti legati alla
raccolta dei rifiuti.

Il supporto ai comuni
Negli scorsi mesi sono stati
tenuti rapporti costanti con
gli enti locali per la gestione
dei fondi europei, che hanno
consentito, grazie al suppor-
to tecnico offerto dagli e-
sperti, di ‘‘orientare’’ i due
comuni nell’ambito dei tavo-

li tecnici permanenti istitui-
ti dalla Prefettura, nella e-
laborazione dei progetti per
la realizzazione degli inse-
diamenti abitativi. Tali pro-
getti, frutto di incessanti
interlocuzioni tecniche che
hanno contribuito alla riso-
luzione delle diverse diffi-
coltà incontrate precedente-
mente dai due enti locali
nella redazione dei progetti,
sono stati recentemente am-
messi al finanziamento. In
particolare, il Ministero del-
l’Interno, ha finanziato il
progetto «Accoglienza nella
legalità» presentato dal Co-
mune di Castelvetrano, per
un valore di 1.285.000 euro,
e il progetto presentato dal
Comune di Campobello di
Mazara inerente la realizza-
zione di un ostello per brac-
cianti agricoli immigrati
vittime di capolarato pro-
prio nell’area dell’ex oleifi-
cio Fontane d’oro, per l’im-
porto di 1.300.000 euro. In
attesa della loro realizzazio-
ne, è necessario, per poter
garantire una dignitosa si-
stemazione ai lavoratori im-
migrati, provvedere anche
quest’anno all’allestimento
del campo nell’ex oleificio di
Fontane d’oro, composto dai
ciqnuanta moduli abitativi
che consentiranno l’acco-
glienza di trecento lavorato-
ri stagionali.

Si tratta di una soluzione-tampone. Già finanziati due progetti specifici
In questo modo sarà superata l’emergenza degli insediamenti abusivi

Un campo d’accoglienza per i lavoratori migranti
L’INIZIATIVA. A Campobello di Mazara i moduli abitativi donati dall’Alto commissariato per i rifugiati

Il campo visto dall’alto; a destra cassette di olive appena raccolte

La scuola amica dei bambini
IL PROGETTO. Promosso dall’Unicef. «Attenzione a bisogni e fragilità»

AA
nche per l’anno scola-
stico 2022/2023 prose-
gue l’iniziativa «Scuo-

la amica delle bambine, dei
bambini e degli adolescenti»
promossa dal Ministero del-
l’Istruzione, dal Comitato
italiano per l’Unicef e dal
Comitato  provinciale  Uni-
cef  di Trapani, con l’obietti-
vo di favorire la conoscenza e
l’attuazione della Conven-
zione sui diritti dell’infanzia
e dell’adolescenza nel conte-
sto educativo. La proposta
vuole contribuire a realizza-
re esperienze educative si-
gnificative in ambienti di ap-
prendimento che tutelino la
salute, la non discriminazio-
ne e il diritto ad un’educazio-
ne di qualità. Il progetto ac-
coglie, inoltre, le indicazioni
contenute nelle linee-guida
per l’insegnamento dell’edu-
cazione civica, che struttura-
no un approccio trasversale
agli insegnamenti discipli-
nari, coerente con i principi
sanciti dalla Convenzione
sui diritti dell’infanzia e del-
l’adolescenza. 
L’Unicef garantisce, alle scuo-
le di ogni ordine e grado, una

ricca varietà di proposte e-
ducative dedicate a varie te-
matiche (sostenibilità, edu-
cazione civica, contrasto a
bullismo e cyberbullismo)
che – attraverso laboratori,
video e altro materiale – per-
mettono l’elaborazione di e-
sperienze didattiche signifi-
cative.
Per poter aderire al progetto
«Scuola amica», gli istituti
dovranno compilare, entro il
26 ottobre, l’apposito form
on line. A conclusione del-
l’anno scolastico, a maggio
2023, le istituzioni scolasti-
che impegnate nell’iniziati-
va dovranno consegnare, al-
le rispettive commissioni pro-
vinciali, il lavoro realizzato.
Le commissioni provinciali

avranno il compito di valuta-
re il percorso didattico rea-
lizzato e rilasciare il ricono-
scimento di «Scuola amica».
Si terranno incontri on line
dedicati all’iniziativa, desti-
nati a docenti, dirigenti e al
personale  degli uffici  scola-
stici interessati.
«Attraverso un lavoro di a-
nalisi del contesto italiano
ed un’attenta valutazione –
commenta la presidente
provinciale di Unicef, Dome-
nica  Gaglio – si è focalizzata
l’attenzione là dove maggiori
e più urgenti si rivelano i bi-
sogni, le fragilità e le vulne-
rabilità; pertanto la propo-
sta educativa per l’anno sco-
lastico raccoglie nuovi stru-
menti e kit elaborati negli
anni precedenti, in relazione
alle quattro priorità indivi-
duate, ossia un’educazione
di qualità; attenzione alla
salute mentale e al benesse-
re psicosociale; non discrimi-
nazione, con particolare at-
tenzione a minorenni rifu-
giati, migranti e richiedenti
asilo, alla sostenibilità e al
cambiamento climatico in at-
to».

DD
urante una riunione
della direzione pro-
vinciale del Partito

democratico, meno di un an-
no fa, qualcuno pose la do-
manda: «Ma ci si può fidare
del sindaco Quinci?». Seguì
dibattito, che però non sciol-
se il dubbio.
Il recente rimpasto operato
dal primo cittadino, un rim-
pasto che ha lasciato i dem
fuori dalla Giunta, ha indi-
rettamente risposto al que-
sito posto in quella serata
trapanese: no, non ci si può
fidare di Quinci. Questo,
d’altronde, è il senso delle
parole che pronuncia il se-
gretario cittadino, Giuseppe
Palermo (nella foto), che è
anche consigliere comunale.
Per Palermo, infatti, il rim-
pasto «non ha motivazioni
politiche». Secondo il diri-
gente dem «la scelta di ri-
prendere le distanze da For-
za Italia e dal Pd», estromet-
tendo dall’esecutivo l’assesso-
re D’Angelo e facendo dimet-
tere l’assessore Mauro, «ha
una sola chiave di lettura,
non politica, ma di princi-
pio: esiste un’incompatibilità

amministrativa tra un grup-
po che viene rappresentato
da Torrente e il Pd, e non si
comprende che tipo di equi-
libri si potranno mettere in
campo. La scelta operata
dal sindaco di ritornare al
civismo, interrompe un per-
corso che lo stesso primo cit-
tadino aveva intrapreso,
chiedendo al nostro partito
le giuste coperture e le ga-
ranzie di agibilità verso il
governo nazionale». Per Pa-
lermo, dunque, si è al co-
spetto «di una manovra in-
comprensibile, che ha solo il
sapore di un accordo eletto-
rale che sottende altri obiet-
tivi». Il Pd, con i suoi tre
consiglieri, è quindi ufficial-
mente all’opposizione.

MAZARA. L’attacco al sindaco dopo il rimpasto

Le bordate del Pd

PP rima che le istituzioni
intervenissero (a di-
mostrazione quindi che

le istituzioni servono ecco-
me), i lavoratori stagionali
alloggiavano, in condizioni
di estremo degrado, nell’ex
cementificio «Calcestruzzi
Selinunte», all’interno del
quale lo scorso anno divam-
pò un incendio che causò la
morte di un immigrato. Ul-
teriori moduli richiesti ed
ottenuti dalla Prefettura,
sempre donati dall’Alto com-
missariato per i rifugiati
delle Nazioni Unite, sono
stati annunciati a breve e
consentiranno, secondo le
intenzioni, di aumentare
l’offerta alloggiativa e di po-
ter includere un’ulteriore
quota di lavoratori. Inoltre
sono state realizzate alcune
iniziative di comunicazione
istituzionale per la preven-
zione e la sensibilizzazione
sullo sfruttamento lavorati-
vo e per la promozione del
lavoro dignitoso in agricol-
tura, grazie alla partecipa-
zione attiva della Prefettura
di Trapani alla alla rete «Re-
laq» (acronimo di «Rete a-
gricola di qualità»), attivata
dall’Inps per la creazione di
un «bollino di qualità» ap-
plicabile alle aziende in re-
gola con i versamenti contri-
butivi e in tema di sicurezza
dei luoghi di lavoro. Il prin-
cipale punto di forza riscon-
trato nella realizzazione del-
le attività è stata la collabo-
razione tra forze di polizia,
enti pubblici e sindacati, con
la creazione di una rete inte-
ristituzionale che, operando
in sinergia, ha consentito il
coinvolgimento delle orga-
nizzazioni sindacali e dato-
riali, nonché della Croce
rossa, per favorire iniziative
ed interventi di integrazione
socio-lavorativa. Per garan-
tire poi la regolarità dei rap-
porti di lavoro e contrastare
i fenomeni di capolarato,
nell’area di Fontane d’oro
sarà attivo anche uno spor-
tello del Centro per l’impie-
go, nell’intento di favorire
l’incontro legale tra doman-
da e offerta di lavoro. Tutto
il progetto si candida quindi
ad essere uno dei più validi
mai pensati e realizzati per
il contrasto al lavoro nero e
allo sfruttamento nel territo-
rio.

Il progetto meritorio
«Stop al lavoro nero»





66 Provincia cronache

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 526175/338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

TT
orna il progetto di
sostegno economico al-
le persone disagiate

che, in cambio di alcune pre-
stazioni utili per la colletti-
vità, otterranno dal Comune
di Santa Ninfa un assegno
mensile per sette mesi, da
novembre fino al 31 maggio
2023. L’amministrazione mu-
nicipale, dopo aver approvato
gli atti, ha dato mandato
agli uffici dell’ente di pub-
blicare l’avviso per la sele-
zione. Raccolte e vagliate le
domande, sono state venti le
persone scelte, che saranno
utilizzate per far fronte a
particolari esigenze dell’en-
te: nel servizio di mensa sco-
lastica, in quello di scuola-
bus e nella pulizia dei locali
municipali. Il progetto è ri-

volto ai cittadini abili al la-
voro che per particolari si-
tuazioni contingenti versa-
no in una condizione di disa-
gio socio-economico. I richie-
denti dovevano essere resi-
denti a Santa Ninfa da al-
meno un anno, avere un
«Isee» non sia superiore a
7.000 euro e un’età tra i 18 e
i 65 anni. I beneficiari del
reddito di cittadinanza po-
tranno prestare l’attività a
titolo gratuito.
«L’investimento dell'ammi-
nistrazione – spiega l’asses-
sore ai Servizi sociali, Rosa-
rio Pellicane – ottiene un
doppio risultato: si dà un
reddito minimo a chi ne ha
particolarmente bisogno e al
contempo si potenziano i ser-
vizi municipali».

SANTA NINFA. Un assegno minimo per sette mesi

Sostegno ai disagiati

AA
Camporeale la pizze-
ria «Gran vulcano» è
una delle realtà radi-

cate nel tempo, da circa
mezzo secolo,  che concorro-
no alle attrattive del paese.
Le pizze che escono dal for-
no a legna hanno gli odori e i
sapori che sanno di storia e
di creatività, di tradizione
gastronomica e di gourmet,
di valorizzazione dei prodot-
ti locali. Il cibo diventa allo-
ra un’arte e gli ingredienti
sono come la creta che il va-
saio impasta per creare le
sue ceramiche. Al «Gran vul-
cano» la «Sciavata» è il ca-
vallo di battaglia. Appena ar-
riva sul tavolo è un tripudio
di profumi inebrianti che
portano lontano nel tempo e
fanno ritornare bambini,
quando il pane si faceva in
casa e la mamma camiava il
forno e poi prendeva una pu-
pidda, la schiacciava, la spal-
mava e la condiva con il po-
modoro della pennula che
scendeva dal tetto, olio, ci-
polla e sarda salata. Si ada-
giava in un lato del forno e
nasceva la sciavata, mentre
il fuoco continuava ad ardere
finché la volta diventava
bianca. Così il cibo diventa
storia, memoria e vita.
Giuseppe Marchese nei pri-
mi anni ‘70 aprì la prima
pizzeria a Camporeale ac-
canto a «lu Cannulicchiu».
Prima si era fatto le ossa di
ristoratore lavorando da ap-
prendista in città, a piazza
Castelnuovo al Politeama,
da Giannettino. Dopo un de-
cennio si è trasferito al paese
nuovo. Vincenzo è il figlio,
che ha seguito le orme del
padre dopo essersi diploma-
to alla scuola Alberghiera.
Ha 30 anni, sposato, padre

di una bambina, ha parteci-
pato a diversi concorsi. Nello
scorso mese di aprile a Par-
ma, nel concorso mondiale
dei pizzaioli, si è classificato
tredicesimo su circa sette-
cento partecipanti. «C’erano
pizzaioli da tutto il mondo –
inizia Vincenzo Marchese –:
europei, egiziani, americani,
cinesi, giapponesi. Era la se-
conda volta che partecipavo
a Parma. La prima volta è
stata nel 2014 e allora ho
portato la sciavata che non
si è classificata nei primi
posti perché la giuria consi-
derava la sciavata come la
classica siciliana, cioè una
cosa già vista. Viene premia-
ta di più la novità e anche la
semplicità. Pizze molto ela-
borate, come una con carpac-
cio di Angus o con l’aragosta
sono arrivate dopo di me,

perché viene preso in consi-
derazione anche il valore
commerciale, cioè non deve
incidere molto sul prezzo».
«La novità che ho presentato
quest’anno – continua Vin-
cenzo – è stata la pizza con
Cavuliceddi che nascono
spontanei dopo le prime
piogge autunnali nelle no-
stre campagne. Per fare que-
sto tipo di pizza, la farina
che uso è quella del senatore
Cappelli del mulino Levan-
tino di Camporeale con l'im-
pasto a lievitazione natura-
le. Utilizzo prodotti tipici del
territorio; oltre ai cavuliced-
di ho utilizzato la mozzarel-
la di vacca cinisara che non
fanno altrove e fuori non si
trova, io la prendo qui vicino
a San Cipirello. La salsiccia
è sempre paesana, di Cam-
poreale, le olive nere sono

dei nostri alberi, raccolte in
famiglia, l’olio è di nostra
produzione. Sono rimasto
sorpreso di essere arrivato
tredicesimo. Cerco di inseri-
re le cose tradizionali, i pro-
dotti dei nostri luoghi. Con
mio padre facciamo la scia-
vata, che è la pizza che va di
più. A mio padre ha insegna-
to sua madre, mia nonna, è
una cosa familiare».
Qual è il segreto della scia-
vata e quali le altre pizze più
richieste? «Secondo me – ri-
ponde Vincenzo – il segreto è
segreto! Cipolla, mollica, ca-
ciocavallo, origano, sarde sa-
late, olio quello mio. La fari-
na per la sciavata è farina
mista, grano duro, grano te-
nero e una piccola percen-
tuale di russello. Abbiamo
35 tipi di pizza, dobbiamo es-

sere creativi; ogni tipo di gu-
sto prima viene assaggiato
da me, mio padre, mia sorel-
la; se va al palato, se è gra-
devole, va in menù. Tante
pizze vanno forte, c’è la ‘‘Zin-
gara’’ con le melanzane tra i
suoi ingredienti, per i giova-
ni va forte la ‘‘Kebab’’, che
non è cosa delle nostre zone,
sono gusti giovanili, più da
ragazzi. Nella ‘‘Golosina’’ vi
è un formaggio particolare
che si chiama ‘‘Fior di garo-
fano’’ che viene da Castro-
novo di Sicilia, dove si trova
l’unico produttore, è un for-
maggio di latte di pecora
lavorato a crudo. Il pizzaiolo
deve provare i suoi prodotti,
deve assaggiare sempre, ci
vogliono gli ingredienti giu-
sti e non badare al prezzo,
non a quello che conviene
più dal punto di vista  econo-
mico, se non diamo qualità
non si va avanti».
Cosa hai imparato tornando
da Parma? «Bisogna fare
queste esperienze perché è
bello provare, non soltanto
partecipare, ma partecipare
per cercare di vincere. Que-
ste esperienze mi arricchi-
scono perché guardo altri
pizzaioli: come lavorano, è im-
portante perché non si fini-
sce mai di imparare nella vi-
ta, bisogna ascoltare i consi-
gli di tutti».
C’è tanta saggezza in questo
giovane Vincenzo Marchese
e tanto amore per il suo lavo-
ro che ha scelto con entusia-
smo sin da ragazzo; c'è sicu-
rezza e serenità perché,
mentre lavora, ha la collabo-
razione e la compagnia di
sua moglie, mentre accanto
la piccola Aurora gioca con i
nonni.

Gaetano Solano

«Sono esperienze che arricchiscono, perché non si finisce mai di imparare»
Il segreto delle ricette nel recupero delle tradizioni culinarie degli antenati

Quando il cibo diventa storia, memoria e vita
CAMPOREALE. Il racconto di Vincenzo Marchese, che ha portato la sua pizza ad un concorso a Parma

Giuseppe e Vincenzo Marchese; a destra l’esterno del «Gran vulcano»

II
l nubifragio che ha colpi-
to il territorio belicino lo
scorso 30 settembre ha

causato gravi danni alle col-
ture, soprattutto agli ulivi:
per le olive da mensa, in
particolare, si stima una
perdita del prodotto intorno
al 70 per cento. Il sindaco di
Partanna, Nicola Catania,
che aveva dichiarato il pro-
prio impegno per i commer-
cianti trapanesi colpiti dal
maltempo, ha avanzato ri-
chiesta al governo regionale
per la dichiarazione dello
stato di emergenza per cala-
mità naturale, primo passo
per il conseguente risarci-
mento dei danni subiti da
agricoltori, allevatori e olivi-
coltori, nonché per gli even-
tuali danneggiamenti subiti
da abitazioni private e altre
attività produttive a causa
del violento nubifragio. Un
nubifragio che ha provocato
disagi enormi, l’allagamento
di strade, una grandinata di
vaste proporzioni, oltre al-
l’esondazione del fiume Be-
lice e della diga Garcia. «Ho
subito fatto appello al gover-
no regionale di porre atten-
zione a tutto il territorio tra-
panese», chiarisce Catania
(che è peraltro parlamenta-
re neo-eletto), il quale sotto-
linea come «fenomeni di
piogge così intense e im-
provvise rischiano di mette-
re seriamente in ginocchio
l’intero territorio, sia del
Belice che di altri centri del-
la provincia, che contano i
danni del maltempo. La no-
stra attenzione è totale. Ho
sentito il presidente Musu-
meci (uscente – ndr), il qua-
le mi ha assicurato che si
attiverà con il Dipartimento
regionale di Protezione civi-
le per l’avvio delle procedure
necessarie per il riconosci-
mento dello stato di calami-
tà naturale in provincia di
Trapani». Per quanto ri-
guarda specificatemente il
settore oleario, i danni alle
olive da mensa faranno sì
che una buona parte sarà
venduta per la produzione
di olio, causando inevitabil-
mente un aumento dell’of-
ferta e il conseguente abbas-
samento sia del prezzo d’ac-
quisto sia del prezzo dell’olio
venduto al frantoio. Per i
produttori, una beffa che si
aggiunge al danno già subì-
to.

Belice, lo stato di calamità
Alluvione del 30 settembre

NN
el giorno di San
Francesco, il 4 otto-
bre, come avviene or-

mai da sei anni, un gruppo
di «trasversali» guidato da
Tano Melfi ha iniziato il suo
commino che lo porterà a ri-
percorrere l’intera «Trasver-
sale sicula», da Mozia a Ka-
marina, quest’anno con un
nuovo obiettivo: donare, lun-
go il tracciato, oltre 10mila
semi di carruba (nella foto)
ad agricoltori ed associazio-
ni. Un gesto semplice ma
ricco di speranza per il futu-
ro, per difendere l’ambiente
ma anche per tutelarlo. Il
carrubo importato in Sicilia
dai fenici può sopravvivere
infatti fino a 500 anni.
Nel tempo la «Trasversale»
ha portato avanti numerosi

progetti per la tutela am-
bientale, come la piantuma-
zione di palme nane, lecci,
querce, melograni e altre
piante autoctone, tramite il
progetto «Life – The green
link» di «Biocity enginee-
ring». L’impegno di «Bioci-

ty» ha portato al riconosci-
mento di sette alberi monu-
mentali e alla segnalazione
di quattro ginepri e di un
ulivo nei pressi dell’area ar-
cheologica di Camarina, non-
ché di un complesso di di-
ciassette ciliegi ad Erice, tut-
ti lungo il percorso dell’«An-
tica trasversale sicula».
Il progetto di quest’anno ha
anche un valore simbolico:
vivere al ritmo della natura.
Il cammino sarà, come d’a-
bitudine, lento, con la mente
ed il cuore rivolti al pensiero
dell’artista Momò Calasci-
betta (recentemente scom-
parso), che lo scorso marzo
aiutò i «trasversali» a collo-
care il primo palo-segnaleti-
co del cammino nell’isoletta
di Mozia.

IL CAMMINO. Si donano semi di carrubo nel ricordo dell’artista scomparso

La «Trasversale» per Calascibetta

Una veduta di Camporeale
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UU
n modo concreto per
alleggerire il peso del-
le tasse. Nello speci-

fico della Tari, la tariffa do-
vuta per la gestione della
raccolta dei rifiuti. La Giun-
ta comunale di Salemi ha
infatti stabilito gli sgravi ai
quali potranno accedere gli
utenti domestici, presentan-
do domanda entro il 15 no-
vembre. Le categorie più di-
sagiate economicamente, os-
sia quelle che hanno un
«Isee» fino a 2.500 euro, a-
vranno la Tari azzerata. Per
loro, infatti, l’amministrra-
zione Venuti ha previsto l’e-
senzione totale. Per le fami-
glie nella fascia «Isee» appe-
na superiore, ossia quella fi-
no a 5.000 euro, la riduzione
sarà del 40 per cento. Le fa-
miglie che invece hanno un
disabile grave al loro inter-
no, e con un indicatore della
situazione economica fino a
15mila euro, godranno di
uno sconto del 30 per cento.
Poi, le novità: una riduzione
del 20 per cento, indipen-
dentemente dal reddito, sa-
rà applicata a chi ha adotta-
to uno spazio verde o a chi
ha adottato un cane randa-
gio ospitato nel canile comu-
nale.
La domanda per la richiesta
dell’agevolazione andrà pre-
sentata dall’intestatario del-
l’utenza. Il modulo è reperi-

bile sul sito internet del Co-
mune. La consegna potrà av-
venire a mano, all’ufficio pro-
tocollo (in piazza Dittatura),
tramite raccomandata o per
posta elettronica certificata.
Le agevolazioni, precisa un
avviso dell’ente, «saranno
concesse solo dopo l’esame di
tutte le domande pervenute»
e comunque fino ad esauri-
mento del fondo apposita-
mente stanziato dal Consi-
glio comunale.

Il nodo dei costi
Ad incidere fortemente sul
costo del servizio rifiuti, no-
nostante le alte percentuali
di differenziata, è il traspor-
to fuori dalla Sicilia della
frazione organica. Ciò per-
ché nell'isola gli impianti di
trattamento da tempo non
riescono più a smaltire tutto
l’umido prodotto nell’isola.
Da ciò la necessità, per i co-
muni, di trasferire la frazio-
ne organica in Calabria o in

Campania, con un’incidenza
sempre maggiore dei costi di
trasporto (legati anche al
rialzo del prezzo dei carbu-
ranti). La Sicilia non ha in-
fatti ancora chiuso il cosid-
detto «ciclo dei rifiuti». Per
chiuderlo, peraltro, non ser-
vono solo gli impianti di
trattamento dell’organico,
ma pure gli inceneritori, da-
to che lo smaltimento in di-
scarica della frazione indif-

ferenziata continua a pesa-
re sul costo complessivo del
servizio.

I lavori alla discarica
La discarica nella quale
conferisce i rifiuti solidi ur-
bani il Comune di Salemi è
quella di Borranea, a Tra-
pani, nella quale stanno per
partire i lavori di amplia-
mento. Il Dipartimento re-
gionale dell’Acqua e dei ri-
fiuti ha infatti appaltato
l’opera nelle scorse settima-
ne, grazie ad un accordo di
collaborazione tra le due So-
cietà di regolamentazione
del servizio rifiuti che si
spartiscono la provincia. Il
nuovo impianto sorgerà vi-
cino alla discarica già atti-
va, gestita dalla «Trapani
servizi». In questo modo la
provincia di Trapani potreb-
be raggiungere l’autosuffi-
cienza nello smaltimento dei
rifiuti. Significherebbe dire
addio ai trasferimenti in al-
tre province, garantendo
così una riduzione dei costi,
un servizio più efficiente e
un minore impatto ambien-
tale.
L’importo complessivo del
progetto è di circa 13 milio-
ni di euro: per i lavori sa-
ranno utilizzati 10 milioni.
La data che è stata fissata
quale termine per l’ultima-
zione dell’intervento è il 12
marzo 2023.

Un modo per alleggerire il peso della tassa sui rifiuti, gonfiata dall’organico
Previsti sconti anche per chi ha adottato un cano o uno spazio urbano a verde

Sgravi Tari per le famiglie, via alle domande
SALEMI. Avviso del Comune. C’è tempo f ino al 15 novembre per richiedere l’esenzione totale o parziale

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il Municipio

Riecco le bollette idriche
VITA. Sono relative agli anni 2021 e 2022

II
l pasticcio regionale
sulla gestione delle reti
idriche (una legge del-

l’Ars del 2018 che prevede-
va il passaggio delle reti ai
comuni è stata dichiarata il-
legittima dalla Corte costi-
zionale), lascia nell’incer-
tezza gli enti locali, dal mo-
mento che ad oggi non è sta-
to individuato, dalla Regio-
ne, chi deve gestire il servi-
zio, provvisoriamente ga-
rantito da «Siciliacque», che
è subentrata all’Eas non più
operativa. Da Palazzo d’Or-
leans non è peraltro mai
giunta indicazione ai comu-
ni sul pagamento della for-
nitura idrica. L’acqua, in so-
stanza, continua ad essere
erogata più o meno regolar-
mente dal gestore provviso-
rio, ma nessuno ha pagato
nulla. Il Comune di Vita non
vuole però correre rischi e
così la Giunta municipale
ha provveduto ad approvare
una delibera che dà manda-
to agli uffici finanziari del-
l’ente di procedere alla bol-
lettazione per il 2021 e il
2022. Il timore dell’ammini-
strazione vitese è quello di

trovarsi in una situazione
nella quale l’ente venga chia-
mato a corrispondere l’inte-
ro ammontare del servizio a
«Siciliacque», rischiando o
un danno erariale o un disa-
vanzo di bilancio. Per cui
chiede agli utenti il paga-
mento della fornitura idri-
ca, accantonando le somme
incassate (la quota relativa
al canone fognario e di de-
purazio verrà invece inca-
merata dal Comune, che ne
gestisce il servizio). L’anno
scorso la Giunta aveva fatto
lo stesso, ordinando all’uffi-
cio tributi di procedere con
la bollettazione relativa al
2019 e al 2020, per i quali
non è però dato sapere quan-
to sia stato incassato.

LL’
innovazione in agricol-
tura, grazie alla ricerca
e all’applicazione co-

stante di metodi sperimentati.
Una delle giovani aziende più
dinamiche nel settore dei ferti-
lizzanti per l’agricoltura è la
«Bioyvy» di Palermo, che com-
mercializza il marchio «To-
mee». La ditta è gestita dai fra-
telli Colletta (nella foto Fran-
cesco), i primi ad avere intro-
dotto nel mercato italiano la
terra di diatomee, compren-
dendo in anticipo l’importanza
del silicio organico in agricol-
tura. L’azienda opera nel setto-
re della produzione e vendita di
fertilizzanti biologici. La terra
di diatomee «Tomee» è una
polvere di roccia al cento per
cento naturale, composta da al-
ghe fossili unicellulari (le dia-
tomee) e costituita per il 98 per
cento da silicio organico, la più
importante difesa per il suolo e
la pianta.
«Tomee» migliora le proprietà
meccaniche del suolo, protegge
la pianta da stress biotici e a-
biotici, fornisce elementi nutri-
tivi (calcio, magnesio, ferro,
boro, rame, zinco, zolfo), au-
menta la qualità della produzio-

ne, migliora la resistenza alla
siccità e alle gelate, fornisce
una maggiore  resistenza all’e-
rosione del suolo, difende la
pianta da attacchi fungini e di
fitofagi e neutralizza gli ele-
menti tossici stimolandone la
crescita.
Il prodotto può essere applica-
to per via radicale e fogliare e
si presenta in diversi formati:
una polvere micronizzata tra i
10 e 40 micron (Crysil PD) e
una soluzione concentrata (Cry-
sil SC).
A Salemi si può trovare nel
concessionario di macchine
agricole e prodotti per l’agri-
coltura Antonio Presti, in via
Alberto Favara, 226.

PUBLIREPORTAGE. La terra di diatomee di «Bioyvy»

Il fertilizzante innovativo
«Le cose ritrovate», il docu-

fil della regista bresciana

Chiara Bazzoli, dopo la par-

tecipazione, ad agosto,

all’«International documen-

tary and short film festival»

di Kerala, in India, sarà al

Foggia film festival a

novembre. Le riprese del

film sono state girate nella

Valle del Belice, tra i paesi

coinvolti nel sisma del gen-

naio 1968. Il documentario,

prodotto dalla Fondazione

«Apulia film commission» e

dalla Fondazione «Con il

Sud», è stato realizzato

dalla «Effendemfilm», dalla

Rete museale e naturale

belicina e dall’associazione

«Amici di don Peppuccio

Augello». La Bazzoli è anche

regista di «Qui sono i miei

sogni», ispirato alle lettere

dei bambini terremotati.

«LE COSE RITROVATE»
IL DOCU-FILM A FOGGIA

UU
na kermesse di incon-
tri con l’autore ric-
chissima. La prima

edizione del «Palmosafest» a
Castelvetrano è nata dalla
collaborazione tra il Comu-
ne e la Pro loco Selinunte
con il patrocinio del Parco
archeologico di Selinunte. Il
progetto prevede, all’interno
della Collegiata dei santi
Pietro e Paolo, nel cuore del
centro storico di Castelve-
trano, un ciclo di incontri
letterari e di mostre d’arte.
La direzione culturale è di
Bia Cusumano, quella arti-
stica di Tanino Bonifacio. Il
«Palmosafest» è peraltro ge-
mellato con il circolo lettera-
rio «Casa Sciascia» di Racal-
muto. La rassegna si è aper-
ta il 14 ottobre con la scrit-
trice siciliana Catena Fio-
rello. Il 23 ottobre tocca al
libro «Caos», del poeta mar-
salese Angelo Barraco. In
quella occasione saranno
presenti Pippo Di Falco e
Salvatore Picone di «Casa
Sciascia», nonché la giorna-
lista Jana Cardinale, madri-
na del festival, che illustre-
rà il progetto letterario. In
programma, poi, il 29 otto-
bre il poeta catanese Raffae-
le Manduca, con «Restò solo
voce»; il 5 novembre lo scrit-
tore Gaetano Savatteri (nel-
la foto), con il saggio «Le si-
ciliane». Il 12 novembre la
poetessa di Santa Marghe-
rita Belice, Gabriella Vicari
con «A piedi nudi»; il 19 no-
vembre Licia Cardillo, con il
suo ultimo romanzo, «L’odo-
re della nebbia». Il 3 dicem-
bre sarà presentata la sillo-
ge poetica «La goccia prezio-
sa», di Filippo Minacapilli; il
10 dicembre sarà ospite del
festival Felice Cavallaro,
giornalista di origini agri-
gentine, prestigiosa firma
del «Corriere della sera»,
che presenterà il suo ultimo
libro, «Francesca, un amore
ai tempi della guerra».  Du-
rante la presentazione sarà
proiettato il pluripremiato
video musicale «Buonasera,
signori», di Fabio Panetto e
Serena Sciuto, cantante pre-
maturamente scomparsa. A
chiudere la rassegna, il 17
dicembre, sarà il poeta e
paesologo Franco Arminio,
che presenterà il suo ultimo
libro, «Studi sull’amore», e-
dito da Einaudi.

Castelvetrano. Il festival
Libri e autori al «Palmosa»

Il sindaco Venuti
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KK
atia Marsala dal 29
settembre non è più
la dirigente del setto-

re finanziario del Comune.
Ha infatti rassegnato le pro-
prie dimissioni per potersi
trasferire nel vicino ente di
Calatafimi, dove è già anda-
ta a ricoprire lo stesso inca-
rico. La Marsala, che in pas-
sato era anche stata asses-
sore al Bilancio, era entrata
in servizio nell’aprile del
2019, andando a colmare il
vuoto che l’ente aveva dai
tempi del pensionamento
del precedente responsabile
del settore finanziario.
La Giunta comunale, nella
seduta del 23 settembre, ha
quindi avviato le procedure
per la copertura del posto
(concorso per esami). Il con-
tratto sarà a tempo indeter-
minato ma part time, per di-
ciotto ore settimanali. Per
partecipare al concorso oc-
correrà essere laureati in
Economia e commercio (per
la laurea di vecchio ordina-
mento) o in Scienze econo-
miche o economico-azienda-
li (per le lauree specialisti-
che). La commissione esa-
minitrice sarà successiva-
mente nominata. L’elenco
dei candidati ammessi alla
selezione sarà pubblicata
sull’albo pretorio on line del-
l’ente. È prevista una prova
scritta ed una orale.

Per mettersi al sicuro, nel
bando il Comune ha previ-
sto l’obbligo, per il vincitore
del concorso, di rimanere a
Vita per almeno cinque an-
ni. Ciò per evitare che qual-
che giovane funzionario, op-
ti per una sede più presti-
giosa dopo un paio d’anni
d’esperienza, lasciando così
nuovamente scoperto il deli-
cato posto.
Nel frattempo comunque il
sindaco Riserbato ha chie-

sto al suo collega di Calata-
fimi il «prestito» della Mar-
sala. La richiesta è stata ac-
colta da Gruppuso e la Mar-
sala continuerà tempora-
neamente a lavorare a Vita
per diciotto ore settimanali.

Revisore in scadenza
L’incarico dell’attuale revi-
sore dei conti, Angela Gras-
so (di Mascali, in provincia
di Catania), è in scadenza
(terminerà il 22 dicembre).
Di conseguenza il Comune

ha avviato le procedure per
la nomina del nuovo profes-
sionista. Le domande di par-
tecipazione dovranno arri-
vare all’ente entro il 4 no-
vembre. Per poter parteci-
pare occorrerà essere iscrit-
ti, da almeno due anni, nel
registro dei revisori o al-
l’Ordine dei commercialisti e
degli esperti contabili. L’al-
tro prerequisito è che i par-
tecipanti non abbiano in

corso più di tre incarichi da
revisore nei comuni siciliani
(quattro è infatti il limite
massimo di incarichi cumu-
labili). Il compenso annuo è
di poco superiore ai 5.500
euro, oltre al rimborso delle
spese sostenute. Tre anni fa
furono ben 170 le candida-
ture per ricoprire il ruolo.
Una volta definito l’elenco
degli aspiranti, questo sarà
trasmesso al presidente del
Consiglio comunale, che
convocherà la seduta nella
quale l’aula provvederà al-
l’estrazione a sorte del nuo-
vo revisore, che rimarrà in
carica per tre anni. Diver-
samente da quanto avveni-
va prima, infatti, il Consi-
glio comunale non elegge
più direttamente il revisore
(si incappava così in un pa-
radosso, poiché la politica
sceglieva un organo che de-
ve controllarla); adesso la
scelta avviene tramite un
sorteggio. In questo modo si
evita che il controllore ven-
ga scelto dai controllati.
Una riforma, voluta dalla
Regione nel 2015, che ha su-
scitato più di un mugugno
tra gli amministratori comu-
nali, che avrebbero preferito
continuare ad avvalersi di
una scelta fiduciaria, possi-
bilmente tra professionisti
locali, solitamente più ‘‘di-
sponibili’’.

Avviate le procedure concorsuali per il nuovo capo della Ragioneria
Avviso anche per il neo revisore dei conti; rimarrà in carica tre anni

Si è dimessa Katia Marsala, si cerca dirigente
VITA. La responsabile del settore f inanziario del Comune ha accettato il posto vacante a Calataf imi

Il Municipio; a destra una seduta del Consiglio comunale

Santa Monica in musica
SALEMI. Il singolo di Tancredi Caradonna

II
l sedicenne cantante sa-
lemitano Tancredi Cara-
donna (nella foto), in ar-

te Tancre, ci riprova. Non è
un esordiente: ha infatti già
pubblicato il singolo «Spa-
risci ora», che conta miglia-
ia di visualizzazioni. Adesso
ha appena pubblicato il sin-
golo «Santa Monica», brano
nel quale mostra una parti-
colare attitudine per un tipo
di scrittura innovativa e ric-
ca di immagini senza filtri e
«senza veli».
Oltre alla forte riconoscibili-
tà della voce, ci sono ele-
menti peculiari che rendono
il brano interessante e adat-
to ad essere ascoltato più
volte e anche analizzato. Un
sound in cui si possono rico-
noscere diversi principi ispi-

ratori, tra cui il punk rock,
capace di fornire una forte
energia all’inciso che rima-
ne impresso già al primo a-
scolto. Qui il linguaggio si
trasforma in un racconto
dai contorni romantici, che
ha un duplice obiettivo: da
un lato esorcizzare il dolore
e dall’altro rendere indelebi-
le la storia d’amore che si è
vissuta e si racconta.
La cover del brano è stata
realizzata a partire da uno
scatto di Baldo Caradonna.
Tancredi si trova attual-
mente in Irlanda, dove pro-
segue gli studi e al contem-
po amplia la sua visione
musicale grazie alla collabo-
razione con diversi artisti
del luogo.

SS
i è conclusa a Roma,
dove era presente, in
rappresentanza del-

l’amministrazione comunale
di Partanna, l’assessore An-
tonino Zinnanti (nella foto),
l’edizione 2022 di «Level up»,
la maratona di tre giorni
dedicata interamente all’in-
novazione creativa, che vede
studentesse e studenti di
più scuole impegnati in atti-
vità dimostrative di automa-
zione, realtà virtuale e game
jam. L’assessore all’Innova-
zione tecnologica ha incon-
trato l’amministratore e i so-
ci delle società «Laser film»
e «Wonderlab», che gestisco-
no la post-produzione di nu-
merosi film e serie interna-
zionali. Il Comune di Par-
tanna, promotore del «G55
coworking/fablab», è già sta-
to presente lo scorso anno a
Roma, per portare i risultati
e l’esperienza di questo spa-
zio condiviso, realizzato dal-
l’amministrazione comuna-
le, dedicato a studenti, inoc-
cupati, freelancer, professio-
nisti, aziende e start-up che
vogliono formarsi, sperimen-
tare, lavorare e creare a-

ziende sfruttando le poten-
zialità di un ambiente aper-
to all’innovazione e costan-
temente proiettato allo svi-
luppo delle reti relazionali. 
L’amministrazione comuna-
le, inoltre, si prepara a par-
tecipare a «Didacta Italia»,
la più importante manife-
stazione fieristica nazionale
dedicata al mondo della
scuola, dell’università, della
formazione e della ricerca
scientifica, che si svolgerà  a
Catania dal 20 al 22 ottobre,
in collaborazione con la Re-
gione e con un programma
scientifico di altissimo livel-
lo. Previsti una cinquantina
di appuntamenti formativi ri-
volti al personale della scuo-
la. 

PARTANNA. Il Comune alla «Level up» di Roma

L’innovazione creativa
Con un avviso, il Comune di

Santa Ninfa rende noto che

è possibile presentare,

entro il 15 novembre, le

domande per ottenere il

rimborso delle spese di viag-

gio sostenute dalle famiglie

dei portatori di handicap

per le terapie riabilitative

nei centri specializzati. I

disabili sono infatti spesso

costretti a spostamenti

verso altre località per rag-

giungere i centri di riabilita-

zione, sostenendo spese non

indifferenti. Nonostante non

si tratti di un servizio che

l’ente è chiamato a rimbor-

sare per intero, il Comune

di Santa Ninfa, per venire

incontro alle famiglie che

sono già gravate da numero-

si esborsi, integra la somma 

erogata dalla Regione con i

soldi del proprio bilancio.

SANTA NINFA. L’AVVISO
RIMBORSO AI DISABILI

GG
li olivicoltori del ter-
ritorio non ci stanno.
Il prezzo delle olive

non vuole saperne di salire,
al cospetto dei rincari co-
stanti dei costi di produzio-
ne. Un disequilibrio che fini-
sce per mangiarsi una fetta
consistente dei loro guada-
gni. I produttori ce l’hanno
soprattutto con gli impren-
ditori del settore oleario e
con i commercianti, che
farebbero cartello per tenere
basso il prezzo da pagare
per le olive. Da un paio di
settimane sono quindi in
stato di agitazione, e si sono
riuniti nell’area attrezzata
di Castelvetrano (nella foto
un momento dell’incontro)
per discutere delle iniziative
da intraprendere. Una delle
prime azioni è stata la deci-
sione di non raccogliere, per
due giorni, le olive da men-
sa. Una forma di protesta
più simbolica che sostanzia-
le. Gli olivicoltori hanno
anche coinvolto le istituzio-
ni locali, a partire dai sinda-
ci di Campobello di Mazara,
Giuseppe Castiglione, di
Partanna, Nicola Catania, e
di Castelvetrano, Enzo Alfa-
no. Tutti e tre si sono detti
solidali con loro. Catania s’è
fatto carico di rappresentare
la questione al prefetto e
alla Camera di commercio,
«così come ho già fatto – ha
precisato – per le istanze
sulla riforma dei consorzi di
bonifica». Castiglione s’è sin-
tonizzato sulla stessa lun-
ghezza d’onda: «Sarò sem-
pre al fianco degli agricolto-
ri del nostro territorio – ha
affermato –, sostenendoli in
ogni iniziativa necessaria al
fine di scongiurare il collas-
so di un settore che negli an-
ni è stato sempre più forte-
mente penalizzato a causa
di una serie di fattori, tra i
quali il più preoccupante è il
calo del prezzo di vendita
delle olive che si sta verifi-
cando quest’anno. Insieme
agli altri sindaci, chiedere-
mo anche l’intervento del
prefetto al fine di ottenere,
da parte dei venditori, l’ap-
plicazione di un prezzo mi-
nimo di mercato. Siamo con-
sapevoli, infatti, che il col-
lasso dell’agricoltura avreb-
be conseguenze devastanti
per tutta l’economia locale».

Gli olivicoltori in crisi
Chiesto prezzo minimo

Il sindaco Riserbato

Un sound, quello del
giovane cantante,
in cui è possibile

riconoscere il
principio ispiratore

del punk rock
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LL’8 e 9 ottobre Campo-
reale ha vissuto un
momento di gloria

perché ha visto la presenza
di ben sedicimila visitatori e
turisti. L’attrattiva scate-
nante è stato l’atteso «Cam-
poreale days», l’annuale ap-
puntamento della rassegna
dei vini delle cantine di
Camporeale e del territorio
circostante. Giunta all’otta-
va edizione, la manifestazio-
ne era organizzata dalla Pro
loco, con il patrocinio del-
l’amministrazione comuna-
le. Gli stand espositivi sono
stati aperti nel baglio for-
mato dai due ampi atri del
sedicesimo secolo, mentre
nelle attigue vie principali
si potevano gustare i cibi
locali: i primi di pasta pro-
dotta col grano coltivato vi-
cino al paese, le pizze cuci-
nate nel forno mobile a le-
gna de «La Cannara» e quel-
lo piazzato sul cassone del-
l’Ape dalla pizzeria «Gran
vulcano», i panini con salsic-
cia, porchetta e prosciutto
della macelleria «Bilello», le
morbide sfince e i cannoli
del «Baretto», del «Bar del
centro» e di Piana degli Al-
banesi.
Laboratorio per lo sviluppo
Camporeale diventa un la-
boratorio per uno sviluppo
integrale ed ecosostenibile,
per un turismo enogastro-

nomico che può diventare
un volano di sviluppo per le
nuove generazioni. Nono-
stante l’aumento dei prezzi
del carburante, dell’energia,
del costo dei concimi, del
prezzo di vendita non remu-
nerativo, la vetrina del «Cam-
poreale days» ha mostrato la
tenacia e la forza contadina
per superare i problemi at-
tuali e strutturali.
Degustazioni e solidarietà

Si sono potuti degustare i

vini delle aziende «Alessan-
dro» di Camporeale, «Azzo-
lino», «Candido», «Case alte»,
«Daidone», «Feotto», «Feudo
Disisa», «Ippolito», «Liscian-
drello», «Maenza», «Marche-
se De Gregorio», «Paoletti»,
«Porta del vento», «Principe
di Corleone», «Sallier de la
tour», «Spadafora», «Tenute
Inghilleri», «Terre di Gra-
zia», «Todaro», «Valdibella».
Si sono assaggiati i liquori
«Maranfusa» e «Paciò», gli

oli delle aziende «Accardo»,
«Boccadorzo», «Noto», il mie-
le «Ruci Ruci» di Simone So-
lano, la pasta cucinata al-
l’istante del pastificio «Feu-
do Mondello» e dei «Raccolti
di Tobia». Inoltre erano e-
sposti i prodotti dell’Enote-
ca comunale, il pesto e il lat-
te di mandorla della coope-
rativa «Valdibella», il farro
dell’azienda «Francesco Pu-
ma», la pasta con i grani
antichi e le confetture della
«Camadial», le marmellate di
«Gemme di Melograno», gli
ortaggi bio di Lillo Lipari.
Presenti i ricami di Giovan-
na Licari, Antonella Ambra
e Caterina Siracusa, le pit-
ture di Carmelina Messina,
le ceramiche di Raffaele Pic-
coli, la bigiotteria creativa
di Fina Bonura e Maria Li-
cari, le Pro loco per la divul-
gazione dei siti archeologici

e monumentali della Valle
dello Jato e dell’Alto Belice
Corleonese. L’associazione
genitori «Maria Saladino»
ha distribuito le mele per
sostenere la ricerca scienti-
fica sulla sclerosi multipla.
Le navette facevano la spola
continua per le visite alle
cantine.

Cooking-show e musica
Al completo i masterclass
sui bianchi, syrah, perrico-
ne, spumanti e sugli oli. Lo
stesso è stato per i cooking
show condotti dai migliori
cuochi, tra i quali Giuseppe
Costantino della «Terrazza
Costantino» di Sclafani Ba-
gni, Damiano Ferraro di
«Capitolo primo» di Montal-
legro, Nino Ferreri del «Li-
mu» di Bagheria, Gioacchi-
no Gaglio di «Cortile Pepe»
di Cefalù, Tony Lo Coco de
«I pupi» di Bagheria, Gaeta-
no Verde del «Charleston»
di Palermo.
In visita anche le auto stori-
che tra cui dieci Ferrari an-
cora fiammanti. Si è cantato
e ballato con Lello Analfino
dei «Tinturia». È stata una
festa per tutti, anche per i
piccoli con i cantastorie e i
giocolieri di strada. We-
ekend col sole: il tempo ha
aspettato che fosse finita la
grande kermesse per inizia-
re a piovere.

Gaetano Solano

La manifestazione organizzata dalla Pro loco. Circa sedicimila i visitatori
Un «laboratorio» del turismo ecosostenibile tra pasta, ortaggi, olio, miele

Un trionfo per i vini e il cibo dell’Alto Belice
CAMPOREALE. L’ottava edizione di una kermesse che promuove l’enogastronomia di un territorio fervido

Sopra e a destra due momenti della manifestazione

C’è nuova dirigente
CALATAFIMI. Al settore f inanziario del Comune

II
l percorso di rinnova-
mento nella macchina
burocratica del Comune

di Calatafimi continua.
L’ammistrazione Gruppuso,
ad un anno dall’insedia-
mento, ha completato il puz-
zle con la scelta del nuovo
dirigente del settore finan-
ziario dell’ente: si tratta di
Katia Maria Marsala, pro-
veniente dal vicino Comune
di Vita, dove continuerà a
svolgere il ruolo di capo set-
tore, dal momento che il sin-
daco Gruppuso l’ha conces-
sa «in prestito» al collega
vitese per dodici ore setti-
manali. Katia Marsala, a
Calatafimi ha firmato un
contratto di quattro anni,
ossia fino alla scadenza del
mandato dell’attuale ammi-

nistrazione. 
Con lei, il servizio finanzia-
rio trova finalmente pace,
dopo l’abbandono dell’ex di-
rigente Pietroantonio Bevi-
lacqua (transitato al Comu-
ne di Gibellina, e da lì a
Monreale), che era stato
temporaneamente sostitui-
to nel ruolo di responsabile
degli uffici contabili  dalla
ragioniera Antonina Bonì.
Il tassello messo a posto si
aggiunge a quello del diret-
tore generale dell’apparato
burocratico del Comune,
per il quale è stata invece
scelta Sandra Sala, prove-
niente dal Comune di Pog-
gioreale e già perfettamente
a suo agio nel suo nuovo uf-
ficio a Calatafimi.

II
l progetto di partnera-
riato tra il Comune di G-
ibellina, l’associazione

«Koinè», la Rete museale e
naturale belicina e la Fon-
dazione Orestiadi fa un ul-
teriore passo avanti. Il grup-
po di enti partner partecipa
infatti, con il progetto «Bi-
bliotecando – Nuovi orizzon-
ti educativi», al bando pub-
blicato dal Dipartimento per
le Politiche giovanili e il
Servizio civile universale,
rivolto a enti locali, univer-
sità pubbliche e altri enti  ti-
tolari di biblioteche e fina-
lizzato alla creazione di spa-
zi di aggregazione giovanile.
La Giunta comunale ha
quindi approvato una deli-
bera che stabilisce l’impe-
gno dell’ente a co-finanziare
il progetto nella misura del
20 per cento del suo impor-
to.
Il Comune sta intanto por-
tando avanti, in collabora-
zione con la Fondazione O-
restiadi, il progetto «Calei-
doscopica», dedicato all’arte
e ai libri, partito il 9 ottobre,
in programma fino al 4 di-
cembre e che si tiene nella

biblioteca intitolata a Ge-
sualdo Bufalino. Il 26 otto-
bre previsto un incontro su
«I diritti dei bambini», a cu-
ra di Gabriele Mercadante.
Il 27 ottobre tocca a «I dirit-
ti di tutti», il 9 novembre a
«Il rispetto della natura, i
diritti degli animali e delle
piante (entrambi curati da
Mercadante); il 15 novem-
bre «TuttoLionni! Gli albi il-
lustrati di Leo Lionni. Il 4
dicembre, la rassegna si
chiude con la mostra «Gibel-
lina nei libri e negli sguar-
di». Il progetto è stato finan-
ziato con i fondi del bilancio
partecipato. Il coordinamen-
to è affidato a Elena Andolfi
e Daniela Pirrello. (Nella fo-
to il Baglio Di Stefano)

GIBELLINA. Convenzione tra Comune e altri enti

Servizi per la biblioteca
Il campo di calcetto e palla-

mano di proprietà comunale

che si trova nella piazza

Vittime della sciagura aerea

del 1978, è stato affidato

all’Ipsia. Lo ha stabilito la

Giunta municipale, che ha

così accolto la richiesta

avanzata dalla dirigente

dell’Istituto professionale,

privo di idonee strutture

sportive e quindi impossibi-

litato a far svolgere agli stu-

denti l’attività motoria pre-

vista come materia di inse-

gnamento dall’ordinamento

scolastico. L’affidamento è

a titolo gratuito e comun-

que temporaneo per la

durata dell’anno scolastico

in corso. L’Istituto si assu-

merà l’onere della sicurezza

e della salvaguardia delle

attrezzature sportive pre-

senti nella struttura.

SANTA NINFA. CAMPETTO
AFFIDAMENTO ALL’IPSIA

LL
e continue perdite nel-
la rete idrica costrin-
gono il Comune ad un

nuovo intervento di ripara-
zione. I lavori spetterebbero
all’Ente acquedotti siciliani,
posto in liquidazione nel
2020 dalla Regione e da tem-
po comunque non in grado
di effettuare le opere di ri-
pristino. L’amministrazione
municipale si è quindi vista
nuovamente costretta all’in-
tervento sostitutivo, sia per
garantire la regolare distri-
buzione idrica che per salva-
guardare l’igiene e la salute
pubblica, come si specifica
nella determina del settore
tecnico dell’ente, firmata dal
dirigente, Vincenzo Morrea-
le, e dal responsabile del
procedimento, Giuseppe Ca-
raccia. Una determina con
la quale è stata impegnata
la somma di 10mila euro per
l’intervento, affidato all’im-
presa «Fratelli Tamburello»
di Partanna. La relazione
allegata alla determina, fir-
mata dagli stessi tecnici del-
l’Utc, parlava chiaro: la rete
idrica del centro urbano ha
talmente tante perdite «che
l’acqua, anziché essere di-
stribuita agli utenti, scorre
lungo le vie cittadine, deter-
minando disagi alla popola-
zione con conseguenti pro-
blemi di ordine pubblico, pe-
ricolo alla circolazione stra-
dale e rischio di possibile
inquinamento delle acque».
Nello specifico si interverrà
per riparare le perdite nelle
vie Sant’Anna (nei pressi
dell’Ipsia e della vecchia
chiesa), Pio La Torre, Pietro
Nenni, Giuseppe Trombino
(all’angolo con la via Papa
Giovanni XXIII), Ugo Bassi,
Roma, Pompei, Enrico Mat-
tei (nella zona artigianale),
Nilde Jotti, Ghandi, oltre che
in contrada Magazzinazzi e
nella vecchia ex regia traz-
zera. Si tratta del secondo
corposo intervento deciso
quest’anno: per il primo il
Comune aveva speso 15mila
euro. Somme prelevate dal
bilancio municipale ma che
andrebbero addebitate al-
l’Eas, che però, per decreto
del presidente della Regio-
ne, non gestisce più le reti
idriche. Saranno quindi even-
tualmente compensate con
le tariffe dovute per le uten-
ze comunali.

Santa Ninfa. Nuovi lavori
Si riparano perdite idriche

Katia Marsala arriva
dal Comune di Vita,

al quale è stata
prontamente concessa
in prestito per dodici

ore settimanali
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DD
opo una lunga pausa
di ben quattro anni,
anche a causa della

pandemia, ritorna a Poggio-
reale la  sagra della muffu-
letta e della ‘nfigghiulata.
L’iniziativa gastronomica è
del Comune di Poggioreale,
con il patrocinio dell’Unione
dei comuni della Valle del
Belice e dell’Assessorato re-
gionale all’Agricoltura e allo
sviluppo rurale.
Il sipario sulla manifesta-
zione si alzerà sabato 12 no-
vembre per calare domenica
13. Il via, con l’apertura de-
gli stand espositivi collocati
lungo la via Ximenes e l’ini-
zio della degustazione della
muffuletta, la caratteristica
focaccia locale a forma circo-
lare che acquista un sapore
e un profumo delizioso per-
ché viene condita con l’olio
d’annata, con sale, pepe e fi-
nocchio selvatico. Si gusta
meglio accompagnata da un
buon bicchiere di vino no-
vello. Secondo la tradizione
locale, la muffuletta solita-
mente viene degustata in
coincidenza con la ricorren-
za di san Martino. Attenzio-
ne e palati ‘‘puntati’’ anche
sulla ‘nfigghiulata: pasta
lievitata condita con salsic-
cia, cipolla, pepe e formag-
gio grattuggiato. Un auten-
tico trionfo del gusto. Su
quest’utimo prodotto tipico

è in programma (sabato 12
novembre alle 20,30) la di-
mostrazione pratica del ci-
clo di preparazione.
L’obiettivo della sagra, co-
me sottolinea il sindaco
Mimmo Cangelosi, «è quello
di promuovere e valorizzare
i prodotti tipici locali e del
territorio della Valle del Be-
lice». Oltre alla muffuletta i
visitatori, provenienti dai
centri delle tre province con-
finanti di Trapani, Palermo

ed Agrigento, potranno de-
gustare anche altri prodotti
tipici locali: dal melone gial-
lo alle panelle, dal pani cun-
zatu (pane condito con olio
nuovo) alla salsiccia. E poi
ancora diversi gustosissimi
dolci, come cannoli, cassa-
teddi (entrambi con la ricot-
ta fresca), sfinci. Ce n’è dav-
vero per tutti i gusti, anche
per i palati più esigenti.
Gli appuntamenti collaterali
Nel corso della «due-giorni»

di sagra sono in programma
diversi appuntamenti colla-
terali. Dai gruppi musicali
(dixieland, folk, animazione
per bambini con artisti di
strada, giocolieri, strutture
gonfiabili, distribuzione di
zucchero filato) all’esibizio-
ne di artisti di cabaret e di
musica popolare. In primo
piano il concerto di Lello
Analfino, già leader dei
«Tinturia», che si esibirà

sabato 12 novembre alle
21,30. Spazio poi al gruppo
folk «I tinchitè» (domenica
13 novembre alle 10), ai «I
trikke e due» (domenica 13
alle 20,30). Il programma
prevede anche una «passeg-
giata ecologica» per sabato
12 alle 17,30.
«Contiamo di potere ospita-
re – è quanto si augura Can-
gelosi – un buon numero di
visitatori, che potranno gu-
stare la bontà dei nostri pro-
dotti tipici come la muffulet-
ta e la ‘nfigghiulata».

Il turismo gastronomico
Sagre di questo tipo anima-
no ormai da una quindicina
d’anni il territorio belicino.
Questa sorta di «circuito del
gusto» è infatti promosso e
in parte finanziato da un or-
ganismo sovracomunale, l’U-
nione dei comuni del Belice
(Partanna è l’ente capofila),
al quale le amministrazioni
locali hanno trasferito le
competenze legate alla pro-
mozione dei prodotti tipici
locali: la salsiccia di Santa
Ninfa, la cipolla di Partan-
na, il melone giallo di Gibel-
lina, il vino di Salaparuta,
la muffuletta e la ‘nfigghiu-
lata di Poggioreale. D’altron-
de il turismo gastronomico
costituisce ormai una fetta
importante del più comples-
sivo sistema turistico.

Mariano Pace

Il turismo gastronomico rilancia i prodotti della tradizione contadina
Spazio anche ai gustosissimi dolci tipici. Attesi visitatori da tre province

Torna la sagra di muffuletta e ‘nf igghiulata
POGGIOREALE. Ricca «due-giorni» (12 e 13 novembre) di degustazioni, concerti, spettacoli e cabaret

Le tipiche muffulette; a destra il cantante Lello Analfino

I biancorossi di Camarda affrontano una nuova sfida
CAMPOREALE. La locale squadra di calcio promossa in seconda categoria punta a valorizare i giovani del territorio

LL’Associazione sporti-
va «Camporeale cal-
cio» è nata nel 2018 e

dallo scorso mese di settem-
bre milita nel girone A del
campionato di seconda cate-
goria. Ad appena quattro
anni dalla sua nascita, la
giovane compagine sportiva
biancorossa è riuscita con
determinazione e volontà a
vincere il campionato  di
terza categoria per gareg-
giare a un più alto livello di
prestazioni. Ciò è merito
dell’impegno dei giocatori,
della tecnica dell’allenatore
Mauro Camarda, della pas-
sione sportiva del presiden-
te Salvatore Conti e dell’en-
tusiasmo dei consiglieri
Agostino Daidone, Gianfran-
co Noto, Rosario Sciortino,
Salvatore Restivo e Giusep-
pe Vaccaro a cui, quest’an-
no, si sono aggiunti i giova-
ni Emanuele Pisciotta, Ro-
sario Triolo e Calogero Vac-
caro.
Era dal 2008 che a Cam-
poreale non esisteva più la
squadra di calcio e il campo
era diventato una discarica
abbandonata. Alcuni appas-

sionati praticavano soltanto
il calcio a 5. «Nel 2018, tra-
mite la cordata di alcuni ra-
gazzi – dice mister Camar-
da – abbiamo deciso di riat-
tivare il calcio a Camporea-
le, investendo tempo e dena-
ro per mettere a posto il
campo, per riorganizzare la
società e con tanto entusia-
smo siamo partiti. I primi
anni sono stati duri perché
la squadra era fatta princi-

palmente di ragazzi tutti di
Camporeale, che non aveva-
no alcun tipo di esperienza
calcistica, però ci siamo
divertiti, l’abbiamo presa
come prima esperienza cal-
cisticamente formativa. Do-
po i primi anni in terza ca-
tegoria, ora al terzo anno
siamo riusciti a salire in se-
conda categoria, dopo tanti
sacrifici personali e l’impe-
gno di tutti».

Con quale squadra si vuole
affrontare il nuovo campio-
nato che richiede più forze
in campo? «Il nostro obietti-
vo – continua Camarda – è
stato quello di valorizzare
sempre ragazzi del territo-
rio. Considerando che Cam-
poreale è un piccolo centro,
sono sette i giocatori locali
titolari. Per questo abbiamo
iniziato a guardarci intorno
e abbiamo fatto un bel gesto
di aggregazione del territo-
rio prendendo e valorizzan-
do ragazzi di Grisì, di San
Giuseppe Jato e San Cipi-
rello. Con le associazioni
calcistiche di questi paesi
limitrofi abbiamo intrapre-
so un rapporto di collabora-
zione, per cui insieme si sta
costituendo il vivaio dei
nuovi giocatori partendo dai
giovanissimi, allievi e junio-
res». Come si è formato dal
punto di vista calcistico?
«Ho iniziato da ragazzo, nel
1988, nel settore giovanile
del Palermo. Ho fatto tutta
la trafila sino ad arrivare al-
la prima squadra. Ho appre-
so tanto da tutti gli altri al-
lenatori del Palermo che ho

avuto. Nel 2007, quando il
Camporeale salì anche allo-
ra in seconda categoria, ero
anch’io un suo giocatore. Lo
scorso anno sono stato ri-
chiamato come allenatore e
ho preso in mano la squadra
portandola a vincere il cam-
pionato. Ciò è merito dei ra-
gazzi che danno tutto in
campo e dei dirigenti che
ammirevolmente dedicano
tempo ed energie allo sport
e, attraverso una buona pro-
grammazione, cercano, di
migliorare la situazione
sportiva a Camporeale».
Da sempre lo sport ha una
funzione ricreativa per il
benessere del corpo e anche
educativa per la crescita
della personalità. I latini di-
cevano «Mens sana in corpo-
re sano». Lo sport innanzi-
tutto è educazione al rispet-
to delle regole del gioco e
soprattutto dell’avversario.
Ben venga dunque lo sport a
Camporeale, buon vento al-
la squadra di calcio. (Nella
foto, i giocatori, il tecnico e i
dirigenti del Camporeale cal-
cio)

Gaetano Solano

LL
a scuola non è solo il
luogo principe dell’ap-
prendimento, ma an-

che quello in cui, assieme al-
la famiglia, la comunità si
forma. È partito da queste
premesse l’incontro sul te-
ma «Lego, schivo, cacolo –  Il
cervello tra i banchi di scuo-
la», che si è tenuto, il 5 otto-
bre, nella sala consiliare. Ad
organizzarlo l’Istituto com-
prensivo «Luigi Capuana» di
Santa Ninfa (che comprende
anche le sedi di Salaparuta
e Poggioreale) con il patroci-
nio del Comune. Una nuova
tappa del cammino che da al-
cuni anni un’istituzione sco-
lastica all’avanguardia nella
ricerca quale il «Capuana»,
con la collaborazione dell’am-
ministrazione, compie lungo
il tragitto dell’apprendimen-
to scolastico, concentrandosi
in particolare su disturbi
quali la dislessia, la disgra-
fia e la discalculia. «Disturbi
che quarant’anni fa – ha ri-
cordato il sindaco Giuseppe
Lombardino – non venivano
neppure diagnosticati». Og-
gi, però, riconoscerli, affron-
tarli e trovare soluzioni edu-
cative è una delle sfide più
ambiziose per chi lavora
nella scuola, come ha sotto-
lineato la neo-dirigente del
«Capuana», Maria Letizia
Natalia Gentile, che ha par-
lato di «intelligenze multi-
ple» («soggetti attivi con
forme di intelligenza diver-
se») e l’ha definito «un pas-
saggio obbligato se si vuole
perseguire l’obiettivo del
successo formativo». Poi è
toccato all’esperto Ferdi-
nando Sanzeri, pedagogista
dell’Asp di Trapani e docen-
te al master sui disturbi del-
l’apprendimento all’Univer-
sità di Palermo, avviare una
riflessione maieutica sul-
l’educazione e l’apprendi-
mento appunto, di cui han-
no beneficiato docenti (colle-
gati da casa) e famiglie (pre-
senti fisicamente nell’aula
consiliare). Ne è sortito un
dibattito vivace moderato
dal giornalista Vincenzo Di
Stefano. Il collaudato grup-
po di lavoro che ha organiz-
zato l’incontro era composto
dalle docenti del «Capuana»
Silvana Glorioso, Giusi Ca-
scio e Anna Trinceri. (Nella
foto in alto, un momento del
convegno)

Santa Ninfa. L’incontro
«Il cervello tra i banchi»

Il sindaco Cangelosi
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l Consiglio comunale, di
Santa Ninfa, nella sedu-
ta del 16 settembre, ha

approvato una serie di va-
riazioni al bilancio di previ-
sione. Quella più rilevante
riguarda l’incameramento
del finanziamento di quasi
due milioni di euro (per la
precisione 1.979.366 euro),
da parte del Dipartimento
della protezione civile, per
la rimozione dell’amianto
nell’area della ex baraccopo-
li di Rampinzeri. «Adesso –
ha spiegato il responsabile
del settore tecnico dell’ente,
Vincenzo Morreale – potre-
mo procedere con l’espleta-
mento della gara d’appalto».
Previsto in entrata anche il
finanziamento di 102.183
euro per l’estensione del-
l’orario di funzionamento
dell’asilo nido, che consenti-
rà il potenziamento dei ser-
vizi educativi all’infanzia.
Programmata poi la spesa
di 52.900 euro per il servizio
di assistenza specialistica
alla comunicazione e all’au-
tonomia per gli studenti di-
sabili e con deficit di appren-
dimento dell’Istituto com-
prensivo «Capuana».
Inoltre, come ha chiarito la
dirigente del settore finan-
ziario del Comune, Mimma
Mauro, è stata prevista la
spesa di 7.000 euro per la ri-
parazione delle turbine e

dei motori elettrici del depu-
ratore comunale; la spesa di
48.000 euro per interventi
straordinari di manutenzio-
ne della viabilità e infine
una «partita di giro» di
115.098 euro, da distribuire
in tre anni, assegnati al Co-
mune per l’assunzione, a
tempo determinato (per tre
anni), di un professionista
che abbia il compito di af-
fiancare i dipendenti dell’uf-
ficio tecnico dell’ente nell’at-

tuazione dei progetti del
Piano nazionale di ripresa e
resilienza. Il Comune nei me-
si scorsi ha presentato un
primo progetto per la riqua-
lificazione e il potenziamen-
to del centro polisportivo di
contrada Scaldato (importo
1.250.000 euro) ed è in atte-
sa dell’ammissione e del re-
lativo finanziamento.
Il pacchetto di proposte è
stato approvato all’unani-
mità dai sette consiglieri

presenti (tutti di maggio-
ranza, dal momento che non
erano presenti i rappresen-
tanti dell’opposizione).
Nuovo regolamento edilizio
L’aula ha infine approvato,
sempre all’unanimità, il nuo-
vo regolamento edilizio. Ad
esporlo è stato Morreale, che
ha spiegato che si tratta di
un adeguamento ad una re-
cente norma della Regione,
la quale ha previsto l’unifor-

mità dei vari regolamenti
edilizi comunali. Il docu-
mento contiene le norme re-
lative alle modalità di co-
struzione e di modificazione
dei manufatti edilizi e al re-
cupero del patrimonio esi-
stente, nonché le norme di
carattere tecnico-estetico,
igienico-sanitario, sulla si-
curezza e vivibilità degli im-
mobili, sulla sicurezza degli
impianti, sul risparmio e-
nergetico, sulla eliminazio-
ne delle barriere architetto-
niche, sulla prevenzione dei
rischi. La nuova “carta”, ha
chiarito Morreale, è frutto
della concertazione di tutti i
soggetti coinvolti, dalle isti-
tuzioni agli ordini professio-
nali. La novità più significa-
tiva è rappresentata dall’in-
troduzione del «fascicolo del
fabbricato», ossia di un do-
cumento che dovrà contene-
re tutti i dati e le informa-
zioni relativi all’immobile:
da quelli catastali ai titoli
edilizi. Il fascicolo verrà te-
nuto dal proprietario del-
l’immobile e sarà trasferito
in caso di vendita o passag-
gio di proprietà. Ovviamen-
te, per non complicare la vi-
ta a chi già possiede una
casa, la novità varrà per le
nuove costruzioni o per
quelle che saranno, d’ora in
poi, soggette a ristruttura-
zione.

Serviranno per l’intervento di bonifica nella ex baraccopoli di Rampinzeri
Quasi 50mila euro per la manutenzione straordinaria della viabilità urbana

Due milioni di euro per rimuovere l’amianto
SANTA NINFA. Il Consiglio comunale approva (con i voti della maggioranza) un pacchetto di variazioni

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il gruppo di maggioranza

Si pulisce la pineta
CASTELVETRANO. Iniziativa per l’ambiente

LL
a pineta (nella foto)
che si trova a ridosso
del Gorgo Cottone di-

venti una villa sul mare
aperta a tutti. Questa l’idea
del neo-direttore del Parco
archeologico di Selinunte
Felice Crescente, che ha
lanciato un appello alle as-
sociazioni di volontariato e
ai cittadini di Castelvetrano
per la pulizia del luogo dai
rifiuti e dalle sterpaglie. Un
atto di riappropriazione e di
partecipazione civica, che è
parte di un più ampio pro-
getto di valorizzazione degli
spazi verdi che sta interes-
sando l’intera area archeolo-
gica, la più estesa d’Europa.
L’appello di Crescente è sta-
to raccolto, il 2 ottobre, da
diversi sodalizi del territo-

rio, che hanno preso parte
alla giornata ambientale di
pulizia delle aree boschive,
raccogliendo bottiglie di pla-
stica abbandonate e rifiuti di
vario genere.
Il sostegno delle associazio-
ni che si occupano di tutela
e valorizzazione del patri-
monio ambientale costitui-
sce un punto di partenza per
un progetto di rilancio del
Parco archeologico, non solo
luogo legato al turismo cul-
turale, ma anche meta del
turismo paesaggistico e na-
turalistico.
A mettere a disposizione dei
volontari i mezzi per la rac-
colta e il personale per il
trasporto dei rifiuti, è stata
l’impresa «Sager».

UU
n nuovo premio lette-
rario si aggiunge ai
tanti (spesso di infi-

ma qualità) che proliferano
un po’ ovunque. A promuo-
verlo sono la sezione di Ca-
stelvetrano della società
«Dante Alighieri», l’associa-
zione «Panta rei» e il locale
circolo dell’Archeoclub. Il
premio, pomposamente defi-
nito «internazionale» e chia-
mato «Selinunte», ha quat-
tro sezioni: quella per la
saggistica, intitolata a Ro-
sario Di Bella; quella per la
poesia, dedicata a Gianni
Diecidue (nella foto); quella
per la narrativa, intitolata a
Paola Grassa e quella «Kou-
roi» per i giovani studenti.
Di Bella, Diecidue e Grassa
sono tre illustri castelvetra-
nesi che si sono distinti con
le loro opere e la loro attivi-
tà culturale.
I concorrenti potranno par-
tecipare inviando una sola
opera per sezione, entro il
30 ottobre, all’indirizzo di
posta elettronica premioin-
ternazionaleselinunte@gma
il.com. La giuria selezionerà
per ogni sezione cinque fina-

listi, tra i quali verranno poi
designati vincitori e menzio-
nati. La graduatoria finale
sarà comunicata durante la
cerimonia di consegna dei
premi (targhe, pergamene,
attestati) prevista a dicem-
bre. In programma anche la
pubblicazione di una antolo-
gia.
Per partecipare la quota di
iscrizione è di 10 euro per
ciascuna delle tre sezioni
principali, mentre è non è
prevista quota per la parte-
cipazione al premio «Kou-
roi» rivolto agli studenti di
scuole medie e superiori.
Chi volesse concorrere a più
sezioni, dovrà corrispondere
una quota di 10 euro per
ciascuna.

CASTELVETRANO. Il nuovo premio letterario

Nasce il «Selinunte»

Vincenzo Morreale

LL a rimozione dell’amian-
to non è un problema
solo dei comuni, lo è

anche (se non soprattutto)
per i privati, i quali si ritro-
vano spesso a dover smalti-
re tegole (nella foto) e reci-
pienti di eternit rivolgendo-
si, come prevede la legge, a
imprese specializzate in tali
operazioni. Con costi spesso
esosi, che finiscono con il
disincentivare i cittadini,
che più sbrigativamente ri-
solvono il problema (si fa
per dire) abbandonando i
manufatti in amianto nelle
discariche improvvisate o
nelle campagne. Un feno-
meno ormai antico, al quale
però si sta cercando di porre
rimedio con la concessione
di contributi ad hoc. Recen-
temente l’Assessorato regio-
nale dell’Energia ha pubbli-
cato un bando per l’eroga-
zione di contributi a fondo
perduto per la rimozione e
lo smaltimento dell’amianto
presente in immobili e abi-
tazioni. La dotazione finan-
ziaria messa a disposizione
dall’Assessorato è di dieci
milioni di euro. Il contributo
sarà concesso a copertura
dell’80 per cento dei costi ef-
fettivamente sostenuti e per
un massimo di 5.000 euro;
per gli interventi nei condo-
mini l’importo massimo è di
2.500 euro per abitazione,
per un totale di 30mila euro
per l’intero edificio. Le do-
mande per l’ottenimento del
contributo dovranno essere
presentate on line attraverso
la cosiddetta «piattaforma»
raggiungibile al sito internet
www.bandoamianto.regio-
ne.sicilia.it, dalle 12 del 19
settembre alle 18 del 2 di-
cembre. L’amianto è una fi-
bra minerale presente in na-
tura e ampiamente utilizza-
ta in Italia nel passato,
quando non se ne conosceva
la pericolosità per la salute e
per l’ambiente. I minerali di
amianto hanno infatti la ca-
ratteristica di sfaldarsi e ri-
dursi in fibre molto sottili
che si disperdono in aria e
possono essere inalate. Gli
studi epidemiologici hanno
confermato che l’amianto
causa gravi patologie nei
soggetti esposti all’inalazio-
ne delle fibre. Per questo mo-
tivo è stato messo al bando
nel 1992.

Amianto da smaltire
Contributi ai privati

«Viaggio attraverso la

memoria» è il progetto più

votato nell’ambito del

bilancio partecipato, la par-

ticolare forma di democra-

zia con la quale le ammini-

strazioni locali coinvolgono

direttamente i cittadini e le

associazioni nella scelta di

allocazione di una parte

delle risorse (il 2 per cento)

che annualmente la Regione

destina ad essi. Per il 2022

a disposizione vi erano

14.615 euro. Il progetto era

stato presentato da Carlo La

Monica (sedici i voti ricevuti

nell’assemblea dei cittadi-

ni). L’altro progetto,

«Caleidoscopica, arte e libri

a Gibellina» era stato pre-

sentato dalla Fondazione

Orestiadi (due i voti ricevu-

ti). Entrambi i progetti sono

stati finanziati.

GIBELLINA. LA VOTAZIONE
AL BILANCIO PARTECIPATO

L’appello del direttore
del Parco archeologico

raccolto dalle
associazioni di

volontariato presenti
nel territorio
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SS
ono stati giorni di
sbornia (elettorale) a
Partanna. L’elezione

all’Ars, nella lista di Fratelli
d’Italia, del sindaco Nicola
Catania ha fatto giustamen-
te festeggiare i sostenitori
del primo cittadino, il cui fu-
turo politico sarà ora un po’
più lontano, a Palermo, do-
ve Catania cercherà di rap-
presentare gli interessi del
proprio territorio. Questa,
d’altrone, era la ragione
principe della sua candida-
tura, la sua caratteristica co-
stitutiva. Catania non ha
mai fatto mistero, infatti, di
voler guardare al di là delle
mura della propria città.

La coalizione si interroga
Ma smaltita la sbornia (e-
lettorale), ora la coalizione
che ha lo sostenuto in quasi
dieci anni si interroga. Per-
ché a giugno la città sarà
chiamata di nuovo alle ur-
ne, stavolta per rinnovare
l’ammistrazione. E quindi il
successore di Catania, dal
momento che non essendo
stata modificata la norma
sul limite dei due mandati
consecutivi nei comuni so-
pra i 5mila abitanti, l’attua-
le sindaco non può essere
ricandidato. Sono due i pre-
tendenti non dichiarati che
ambiscono sotterraneamen-
te alla poltrona che sara an-
cora occupata, per poco più

di sei mesi, da Catania. Si
tratta dell’attuale assessore
al Turismo Angelo Bulga-
rello e del presidente del
Consiglio comunale Massi-
mo Cangemi. Sono due fede-
lissimi del sindaco (il primo
forse anche più del secondo)
e tutti e due probabilmente
sperano in una investitura
formale da parte del primo
cittadino uscente. Bulgarel-
lo già mei mesi scorsi avreb-
be sondato l’eventuale di-

sponibilità di alcuni ad ap-
poggiarlo. Durante la cam-
pagna elettorale per le re-
gionali ha seguito come
un’ombra Catania ed ha già
assunto la postura del can-
didato-sindaco in pectore.
Peraltro, essendo molto vici-
no a Fratelli d’Italia, Bul-
garello conta molto sui buo-
ni uffici del neo-deputato
dentro quel partito. Cange-
mi invece è più felpato, me-
no attivo, più riflessivo. Pri-

ma che un’uomo d’azione è
un uomo di pensiero. Quindi
sta bene attento a non sco-
prirsi anzitempo. Dalla sua
ha la capacità che ha mo-
strato nella conduzione dei
lavori d’aula ininterrotta-
mente dal 2013 e non si è
mai segnalato per prese di
posizione fuori dalla linea
ufficiale della maggioranza.
Il candidato perfetto insom-
ma, quello che potrebbe met-

tere tutti d’accordo. Tutti
tranne Mimma Amari, però,
la consigliera leghista (mo-
glie del coordinatore provin-
ciale dei salviniani Fran-
cesco Cannia, ex Udc), che
da alcuni mesi ha assunto
una posizione critica nei
confronti dell’amministra-
zione e quindi all’interno
della maggioranza di cui ha
fatto parte. Lei sembrereb-
be guardare altrove, anche
se il suo orizzonte politico al
momento appare ancora ne-
buloso.

Il Pd per il civismo
Chi non ha ancora acceso i
motori, anche solo per scal-
darli, è il Partito democrati-
co, che guarda con molto in-
teresse agli scricchiolii che
ogni tanto si sentono dentro
la maggioranza, nella segre-
ta speranza che avvenga
una rottura traumatica nel-
la coalizione di centrode-
stra. Il segretario dem Mi-
chele Gullo sta lavorando a
quello che dovrebbe essere
una sorta di «gabinetto di
guerra» per preparare la
campagna elettorale di giu-
gno. Il Pd guarda aperta-
mente al «campo largo», ad
un possibile dialogo con i
cinquestelle locali. Per que-
sto lavora già per individua-
re un candidato «civico» che
possa essere la sintesi di un
progetto progressista.

Bulgarello pregusta l’investitura formale, Cangemi attende in silenzio
Il segretario del Pd Gullo alla ricerca di un candidato dal profilo civico

Comunali 2023, si lavora già al post-Catania
PARTANNA. Passata la sbornia elettorale per l’elezione del sindaco all’Ars, c’è da scegliere il successore

Massimo Cangemi alle spalle di Catania; a destra Angelo Bulgarello

In bici per Pantaleo
CAMPOBELLO. Il 23 ottobre il ricordo del ciclista

AA
nche quest’anno i
familiari e gli amici di
Vincenzo Pantaleo  ri-

corderanno lo sfortunato ci-
clista campobellese investi-
to, mentre era in bici, lungo
la strada provinciale Castel-
vetrano-Triscina, il 23 no-
vembre del 2019 e morto, a
67 anni, un anno dopo a
causa delle terribili ferite ri-
portate. Quel giorno, il pen-
sionato appassionato di bici
era uscito per la sua solita
sgambata quotidiana. Per
puro caso, diversamente dal
solito, non erano con lui i
fratelli Giovanni e Simone,
con i quali formava un affia-
tato terzetto. Quella fu la
sua ultima uscita in bici.
Pantaleo fu infatti travolto
da un’auto condotta da un
anziano; fu sbalzato contro
la vettura e poi a terra, e da
allora non si è più risveglia-
to dal coma. Trasportato
d’urgenza all’ospedale «Vit-
torio Emanuele II» di Ca-
stelvetrano, a causa delle
gravissime ferite (trauma
cranico-cervicale con emor-
ragia cerebrale e frattura di
due vertebre cervicali) fu

trasferito in elicottero a Pa-
lermo e poi a Sciacca, dove
spirò un anno dopo, il 21 ot-
tobre 2020. «Era un grande
appassionato di bici», lo ri-
corda il fratello Simone, che
ancora oggi non si dà pace
per quel che è successo.
Il ritrovo, domenica 23 otto-
bre, in via Selinunte, è fis-
sato per le 9. Il percorso,
lungo 50 chilometri, preve-
de la partenza dall’abitazio-
ne della famiglia Pantaleo,
il passaggio dal luogo del-
l’incidente e il ritorno a Cam-
pobello. (Nel riquadro la lo-
candina)

LL’opposizione consilia-
re (nella foto) non s’è
commossa al cospetto

della fresca elezione del sin-
daco Catania all’Ars e alla
prima seduta post-elezioni
ha «bombardato» di interro-
gazioni il primo cittadino.
La capogruppo del Pd Va-
leria Battaglia ha chiesto al-
l’amministrazione a che pun-
to sono le procedure per l’i-
nizio dei lavori di bonifica
dell’amianto nell’area della
ex baraccopoli di Santa Lu-
cia, in considerazione, ha det-
to, «anche della nota della
Regione con la quale si sol-
lecitava l’espletamento del-
la gara di appalto». La Bat-
taglia ha anche chiesto la
rendicontazione delle mani-
festazioni estive, «conside-
rato che i cittadini – ha pre-
cisato – hanno il diritto di
essere informati con traspa-
renza sui costi effettivamen-
te sostenuti, anche sulla ba-
se del fatto che molti chiedo-
no ben altri servizi e soprat-
tutto quelli essenziali». In-
fine la capogruppo dem è
tornata a pretendere inter-
venti di manutenzione dei

tombini e delle caditoie, «con-
siderato che ogni anno si ri-
petono episodi di allaga-
menti e la formazione di pi-
scine naturali alle prime
piogge».
I due consiglieri del gruppo
«Progressisti per Partanna»,
Maria Elena Bianco e Da-
vide Traina, hanno invece
posto all’attenzione dell’am-
ministrazione la questione
dei locali della scuola media
utilizzati per la mensa: «È
un peccato – ha sottolineato
la Bianco – avere un immo-
bile fresco di ristrutturazio-
ne che non è oggetto di lavo-
ri specifici per la riattivazio-
ne della mensa. Sarebbe an-
che l’occasione per promuo-
vere prodotti locali».

PARTANNA. L’opposizione in aula torna alla carica

Interrogazioni a gogò
Per non lasciare abbandona-

ti i beni confiscati alla

mafia, il Comune di

Campobello di Mazara ha

pubblicato un avviso per

l’assegnazione, in locazio-

ne, di due terreni. Si tratta,

in particolare, di un lotto di

terreno di 4.729 metri qua-

dri, confinante con cave di

sabbia, che si trova in con-

trada Bosco (ricandente in

zona agricola) e di un terre-

no di 1.015 metri quadri di

in contrada Campana-

Caputo (ricadente invece in

zona agricolo–produttiva).

Per l’affitto dei terreni, che

sono attualmente incolti, il

Comune ha previsto un

canone mensile complessivo

di 65 euro per sei anni. Le

domande possono essere

presentate da associazioni e

privati entro il 19 ottobre.

CAMPOBELLO. L’AVVISO
PER I BENI CONFISCATI

SS
ull’attuale emergenza
che sta interessando il
comparto agricolo cam-

pobellese a causa della man-
cata erogazione di acqua da
parte del Consorzio di boni-
fica Trapani 1, interviene il
sindaco Giuseppe Castiglio-
ne che, oltre ad esprimere la
sua preoccupazione, chiede
l’intervento dell’Assessorato
regionale all’Agricoltura: «Il
comparto olivicolo campo-
bellese – sottolinea – è in gi-
nocchio a causa delle ineffi-
cienze del Consorzio di boni-
fica. La politica, a tutti i li-
velli, deve occuparsi di que-
sta grave problematica, in-
serendola immediatamente
tra le priorità dell’agenda di
programmazione. Il Consor-
zio di bonifica – incalza Ca-
stiglione – da alcune setti-
mane non eroga più acqua
ai nostri agricoltori, che
hanno peraltro già pagato
per la prenotazione dell’ero-
gazione idrica e hanno l’esi-
genza e l’urgenza di irrorare
gli uliveti carichi di olive,
rischiando dunque di perde-
re il loro prodotto con conse-
guenze economiche deva-
stanti per l’economia loca-
le». Castiglione ha già rap-
presentato il problema al
prefetto di Trapani, «ma è
necessario – aggiunge – un
tempestivo intervento so-
prattutto da parte dell’as-
sessore regionale all’Agri-
coltura (Toni Scilla, ormai
in scadenza – ndr), che ha il
dovere e il potere di scongiu-
rare il collasso di un settore
che è già stato fortemente
penalizzato dall’aumento dei
costi di produzione e dall’in-
certezza del prezzo di vendi-
ta delle olive, che quest’an-
no, purtroppo, sembra possa
subire un preoccupante ca-
lo. Sarà mia cura – conclude
il primo cittadino – seguire
l’evolversi della questione,
sostenendo gli agricoltori
campobellesi in ogni inizia-
tiva che si dovesse rendere
necessaria». Il comparto oli-
vicolo è uno dei settori pro-
duttivi più impopranti per
l’economica del territorio. Il
problema, infatti, non inte-
ressa solo l’agro campobelle-
se, ma anche il vicino agro
castelvetranese e refluenze
su tutta la zona nella quale
si coltiva la Nocellara del
Belice.

Olivicoltura. L’emergenza
Manca l’erogazione idrica

Michele Gullo
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TT
orneranno a svettare
alte nel cielo tre colon-
ne del più grande tem-

pio greco della Sicilia. È un
progetto destinato a passare
alla storia quello al quale si
sta lavorando al parco ar-
cheologico più grande d’Eu-
ropa. Un progetto ambizio-
so, enorme, come enormi e-
rano le architetture del tem-
pio G, che risale al V secolo
avanti Cristo, era lungo 109
metri e largo 50. Ciascuna
colonna era alta oltre sedici
metri e l’intero edificio rag-
giungeva i trenta metri. La
costruzione durò diversi de-
cenni e anche se i suoi ele-
menti non vennero mai rifi-
niti, era completo nella sua
struttura architettonica e in
uso. Crollò molto probabil-
mente per eventi naturali
(quasi certamente per i ter-
remoti che colpirono la zona
in epoca medievale).
Ci sono voluti decenni di di-
battiti scientifici prima di
giungere ad una decisione
che avvicinerà Selinunte a
Cnosso, dove il celebre Pa-
lazzo di Minosse è stato ri-
costruito dall’archeologo in-
glese Arthur Evans tra il
1900 e il 1931. L’idea è stata
accolta con favore dalla di-
rezione del parco archeolo-
gico, che ha ricevuto la pro-
posta dell’assessore ai Beni
culturali, Alberto Samonà;

una proposta già caldeggia-
ta, tra gli altri, da Sebastia-
no Tusa e Vittorio Sgarbi. A
disposizione ci sono cinque
milioni di euro per il restau-
ro e la ricomposizione di al-
cune parti del tempio G, fra
cui appunto le tre gigante-
sche colonne del lato meri-
dionale che saranno ricollo-
cate con i relativi capitelli.
E sarà anche recuperato il
cosiddetto «fuso della vec-
chia», la colonna restaurata

nel 1832 dallo scultore Vale-
rio Villareale. Da tempo la-
vorano al progetto gli ar-
cheologi Valerio Massimo
Manfredi, Oscar Mei (do-
cente di Archeologia classi-
ca all’Università di Urbino)
e Claudio Parisi Presicce (so-
printendente dei Beni cultu-
rali di Roma). Ma è in pro-
gramma anche l’avvio di
collaborazioni scientifiche
con le principali università
siciliane. Previste inoltre

indagini archivistiche, bi-
bliografiche, iconografiche,
il rilievo fotogrammetrico e
laser scanner, nonché la
mappatura dei materiali con
i quali il tempio fu costruito.
Il progetto crescerà sotto gli
occhi di studiosi e visitatori,
perché si tratterà di un can-
tiere «parlante», che per-
metterà di seguirne le varie
fasi: verrà infatti realizzato
un angolo multimediale e
sarà proiettata, con un fil-
mato, la ricostruzione vir-
tuale del tempio, spiegata
anche attraverso un fumet-
to sulle tecniche di costru-
zione dei monumenti classi-
ci.
«Siamo sul lato sud del tem-
pio G, uno dei più grandi
mai costruiti dai greci nel
bacino del Mediterraneo. Il
progetto di restauro sarà
un’opera tra le più impegna-

tive mai realizzate nel parco
archeologico». Questo il com-
mento del neo-direttore, Fe-
lice Crescente.
L’edificio sacro era grande
come un campo di calcio e
2.600 anni fa si ergeva quale
testimone in pietra della po-
tenza e della ricchezza della
colonia greca fondata dai co-
loni di Megara Hyblea.
«Non puntiamo sulla spetta-
colarità», precisa Oscar Mei,
che aggiunge: «Non si tratta
di una ricostruzione del tem-
pio, bensì di una grande o-
perazione scientifica, di ri-
cerca e di tutela». Un inter-
vento conservativo, sottoli-
nea Mei, si è comunque di-
mostrato in questi anni fon-
damentale, perché «gli ele-
menti architettonici, fatti
per stare in piedi, a terra si
stanno sbriciolando».
«Sarà un grande “cantiere
della conoscenza” – sottoli-
nea l’assessore regionale dei
Beni culturali, Alberto Sa-
monà – perché farà scoprire
al mondo intero la maestosi-
tà di questo edificio sacro,
considerato uno dei più gran-
di dell’antichità classica. La
ricollocazione delle tre gran-
di colonne è un’operazione
culturale di respiro interna-
zionale; il biglietto da visita
di una Sicilia che guarda al
futuro nel nome della pro-
pria storia».

Il progetto: alte sedici metri, torneranno a svettare dopo oltre mille anni
«Un’operazione scientifica». Il cantiere sarà aperto a studiosi e visitatori

Tre colonne del tempio G saranno risollevate
SELINUNTE. Dalla Regione f inanziamento di cinque milioni di euro per un intervento fuori dall’ordinario

L’area archeologica di Selinunte; a destra le rovine del tempio G

Illuminazione al led
POGGIOREALE. Aff idati i lavori per l’intervento

II
l progetto per l’interven-
to di «efficientamento e-
nergetico» con tecnolo-

gia al led dell’impianto di
pubblica illuminazione di
Poggioreale è stato approva-
to dalla Giunta municipale.
L’importo dei lavori am-
monta a 50.00 euro, somma
che il Comune ha ricevuto
(nel gennaio del 2020) dal
Ministero dell’Interno. Il
piano progettuale è stato re-
datto dal geometra Salvato-
re Catalano, componente
dell’ufficio tecnico comuna-
le.
I lavori sono già stati appal-
tati all’impresa «Cim» di  Ca-
latafimi, che ha presentato
un ribasso del 23,50 per cen-
to sull’importo a base d’a-

sta, aggiudicandoseli quindi
per 30.701 euro.
Gli uffici amministrativi del
Comune hanno inoltre affi-
dato il servizio di monito-
raggio e di «manutenzione
sistemistica» del server e
degli apparati di rete, non-
ché il supporto informatico
di assistenza. In dettaglio, il
servizio consentirà una cor-
retta gestione dell’apparato
tecnologico collegata al ser-
ver, del sito web e della po-
sta elettronica dell’ente. Il
servizio sarà svolto dalla
«Falcosoft.net» del poggio-
realese Antonino Falco per
la somma di 10.980 euro.
L’affidamento avrà la dura-
ta di un anno. [m.p.]

L’aula approva il previsionale
SALAPARUTA. Dal Consiglio comunale «via libera» al bilancio 2022

II
l Consiglio comunale di
Salaparuta (nella foto
una seduta) ha approva-

to il bilancio di previsione
2022. Lo strumento econo-
mico-finanziario ha ricevu-
to il «via libera» con i voti
del gruppo di maggioranza,
mentre lo schieramento di
minoranza si è astenuto. Il
documento è stato illustrato
in aula dal responsabile del
settore finanziario dell’ente,
Andrea Genovese, che ha
evidenziato come il bilancio
sia stato redatto «tenendo
conto delle richieste e delle
esigenze manifestate dai re-
sponsabili di settore e nel
rispetto dei vincoli e della
normativa di riferimento».
Nella discussione che ne è
seguita si sono registrati gli
interventi del sindaco Vin-
cenzo Drago, dell’assessore
Anna Maria Crocchiolo e
del capogruppo di minoran-
za Michele Saitta. Drago ha
voluto ringraziare, per il la-
voro svolto, il responsabile
del settore finanziario «e
tutto il personale dell’ufficio
di ragioneria, sia per l’ap-

provazione del rendiconto
che per la redazione del bi-
lancio in tempi utili per evi-
tare l’insediamento di un
commissario». Parole di rin-
graziamento per il respon-
sabile del settore finanzia-
rio e per i dipendenti degli
uffici contabili ha avuto
anche Anna Maria Crocchio-

lo. Saitta ha sottolineato,
tra l’altro, che «il responsa-
bile del settore, nell’istruire
il bilancio, non può che te-
nere conto delle proposte
dei vari settori e del rispet-
to dei vincoli normativi». In
merito alla Tari (la tassa sui
rifiuti), «quest’anno è stata
ridotta rispetto all’aumento
considerevole dell’amno pre-
cedente».
L’aula ha anche approvato
il Dup, il documento di pro-
grammazione che indica le
linee strategiche che l’am-
ministrazione intende per-
seguire. L’atto è stato vota-
to dalla maggioranza consi-
liare (con dichiarazione di
voto del capogruppo Luigi
Di Girolamo), mentre la mi-
noranza si è astenuta.
Via libera all’unanimità, in-
fine, ad una variazione di bi-
lancio, necessaria, come ha
sottolineato il sindaco Dra-
go, per potere incamerare il
contributo di 23.966 euro
previsto dal cosiddetto «fon-
do per la progettazione ter-
ritoriale».

Mariano Pace

II l tempio G di Selinunte
era il più grande tempio
periptero (circondato da

colonne) della Sicilia e tra i
più grandi del Mediterra-
neo. Oggi è un immenso cu-
mulo di rovine (nella foto).
Un rilievo preciso del tem-
pio e del suo crollo, con un
preciso riconoscimento de-
gli elementi pertinenti ad o-
gnuna delle 54 colonne, ven-
ne realizzato tra il 2010 e il
2011 dall’équipe dell’Univer-
sità di Urbino diretta da Ma-
rio Luni. Un secondo rilie-
vo, condotto con metodi la-
ser scanning e fotogramme-
trici, è stato realizzato più di
recente quando si iniziò a
ipotizzare la ricomposizione
virtuale di alcune sue parti.
Posto sulla collina orientale
dell’antica Selinunte, stante
le sue dimensioni si è ipotiz-
zato fosse dedicato a Zeus
(ma sul punto gli archeologi
non sono d’accordo, alcuni
infatti ipotizzano un «Apol-
lonnion») e la sua edifica-
zione viene datata tra il 530
e il 490 avanti Cristo. La co-
struzione dell’edificio sacro
durò alcuni decenni, con
evidenti cambiamenti di sti-
le in corso d’opera: il lato
est, dove era l’ingresso del
tempio, è più arcaico, men-
tre quello ovest è di ispira-
zione più classica. Si può di-
re sia la sintesi di tutta l’evo-
luzione dello stile dorico a
Selinunte: il tempio fu com-
pletato nella sua struttura,
ma mai rifinito, e si è sem-
pre parlato di una sua possi-
bile anastilosi (ossia la tecni-
ca di restauro con la quale si
rimettono insieme, elemen-
to per elemento, i pezzi ori-
ginali di una costruzione di-
strutta). Già nel 1789,  il nu-
mismatico Gabriele Lancil-
lotto Castelli, appassionato
di archeologia e che già si
era occupato di Segesta e
Agrigento, avanzò, al go-
verno borbonico, la propo-
sta di rimettere in piedi il
tempio G. La proposta cad-
de nel vuoto e ci si dimenti-
cò completamente di Seli-
nunte. Almeno fino al 1823,
quando la scoperta delle
metope dei templi F, E e C
da parte degli architetti in-
glesi William Harris e Sa-
muel Angell, riaccese l’inte-
resse, cresciuto poi nel corso
del tempo.

La storia del tempio
Forse dedicato a Zeus

Il sindaco Drago:
«Grazie agli uff ici
evitato il possibile

intervento sostituitivo
di un commissario

ad acta»

L’opera possibile
grazie ad un

f inanziamento di
50mila euro da

parte del Ministero
dell’Interno



Memorie 1717

Vito Radosta Chinzi
1947 - 2022

Lungimirante gentlemen
dell’imprenditoria, affabi-
le, operoso e cordiale. Il
lavoro e la famiglia erano
tutto il suo mondo. Amato
e stimato da tutti. Il suo
stile di vita e i suoi inse-
gnamenti rimarranno inde-
lebili nei ricordi di chi l'ha
conosciuto e saranno sem-
pre un prezioso sostegno e
guida per i familiari

LL
a borsa di studio intito-
lata al giovane studen-
te Antonino Ardagna

(scomparso nel 2017 in segui-
to ad un terribile incidente
stradale) è stata assegnata a
Federica Scimemi, iscritta al
primo anno della facoltà di
Economia aziendale dell’Uni-
versità di Palermo. La Sci-
memi ha voluto ringraziare la
famiglia Ardagna e l’Istituto
«D’Aguirre» «per avermi da-
to questa opportunità». Poi il
messaggio agli studenti: «A
tutti i ragazzi dico: studiate!
Studiate, impegnativi, date il
meglio di voi stessi, non per il
voto ma per una vostra soddi-
sfazione personale, per rag-
giungere i vostri sogni».
Per la madre dello sfortunato
giovane, Rosanna Lombardo,
«il dolore ci cambia. In questi
casi si può reagire in due mo-
di: essere arrabbiati con se
stessi e il mondo intero e rea-
gire con disprezzo, rifiutando
tutto e tutti. Oppure – ha ag-
giunto – un modo più bello è
trasformare il dolore in a-
more. Non so se ci siamo riu-
sciti, ma abbiamo reagito con
l’aiuto reciproco e quando uno
della famiglia si altera, gli al-
tri compensano, aumentando
così la comprensione e la di-
sponibilità verso gli altri. Voi
– ha detto rivolta agli studen-
ti – siete il nostro futuro e le
nostre speranze. Ascoltate i

vostri genitori – è stato il suo
appello – e non pensate mai
che  siano severi e vi vogliono
del male. Come me, sono in
apprensione per i propri figli,
perché una piccola distrazio-
ne può essere drammatica
per il futuro. Nella vita ti
auguro di fare tanti capolavo-
ri e di essere portatori di
amore».
Il fiduciario del plesso, Sal-
vatore Bongiorno, ha ricorda-
to che in palestra si trova una
targa commemorativa dedi-

cata ad Antonino che rappre-
senta Icaro: «Riflettere sul
messaggio che si è voluto lan-
ciare ai posteri. Bisogna vola-
re in alto – ha esortato –, ma
stare sempre con i piedi per
terra. Questo è un consiglio e
una raccomandazione per
tutti». Per la vicepreside Con-
cetta Pecorella «questi eventi
ci cambiano e i ragazzi af-
fronteranno in modo diverso
la loro quotidianità».
Infine la docente Giuseppina
Giunta: «Sono commossa  –

ha esordito – anche quest’an-
no, il quarto, per il momento
che ci accingiamo a vivere, la
cerimonia di assegnazione
della borsa di studio, un dono
e un aiuto tangibile fatto con
gioia pur se intriso di tanto
dolore. Penso che questo pri-
vilegio oggi concesso, assuma
maggior valore, soprattutto
in questo momento di grande
difficoltà in cui tutti ci stiamo
trovando. Vi ringrazio per es-
sere presenti qui, questa mat-
tina, così come un sentito rin-
graziamento va alla famiglia
Ardagna, che con le sue dona-
zioni e la loro generosità con-
sentono ogni anno di premia-
re il merito dei nostri studen-
ti». Poi i complimenti alla
vincitrice, Federica Scimemi:
«Auspico che la borsa di stu-
dio sia un modo per ricordar-
ti che lo studio va sempre col-
tivato, e che dev’essere sem-
pre accompagnato dai valori
che guidano il nostro essere
cittadini attivi».

La borsa di studio in memoria di Ardagna
SALEMI. Assegnata alla giovane studentessa universitaria di Economia Federica Scimeni

Un momento della cerimonia di premiazione; a destra la Scimemi

La cerimonia si è tenuta all’Istituto «D’Aguirre»
La madre: «Il dolore ci cambia, ma si può reagire»
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LL’Uttar Pradesh è una
popolosa regione del-
l’India settentriona-

le. Nella sua parte più a
nord, quella confinante con
il Nepal, è interessato dalla
catena dell’Himalaya, con le
sue cime che svettano oltre
gli ottomila metri visibili a
centinaia di chilometri di di-
stanza. A valle, verso sud, si
apre invece una grande e
fertile pianura, attraversata
dal Gange. Agli inizi del
terzo millennio, le donne dei
villaggi della zona presero
l’abitudine di scrivere su dei
foglietti quelli che per loro
erano i temi più importanti
per le loro comunità: la
pompa dell’acqua guasta, le
strade dissestate, aggiun-
gendovi ad un certo punto
anche i nomi degli stuprato-
ri a piede libero. Nel 2002,
alcune di queste donne si
organizzarono meglio e ini-
ziarono a pubblicare un
giornale: un unico foglio ci-
clostilato che veniva vendu-
to a mano per strada e porta
a porta.
Lo chiamarono «Khabar la-
hariya», ovvero «Ondate di
notizie». Poco alla volta, il
foglio iniziale cominciò ad
allargare il suo bacino di
distribuzione, fino a giunge-
re, più a sud, nella regione
del Madhya Pradesh, que-
st’ultima attrasversata da
sinuose colline e fiumi rigo-
gliosi. All’inizio, le autorità
locali non si preoccuparono
granché di queste giornali-
ste autodidatte, ma presto
si videro costrette a rispon-
dere alle lamentali crescenti
delle popolazioni, provve-
dendo quindi ad asfaltare le
strade, a costruire bagni
pubblici, a rifornire di medi-
ci gli ospedali.
La svolta arrivò però nel
2015, quando le due fonda-
trici del giornale comprese-
ro che era arrivata l’ora di
“sbarcare” sul web. Così,
raccolsero i fondi per acqui-
stare smartphone da distri-
buire alle redattrici e man-
darono le croniste nei villag-
gi più remoti, lì dove non
era mai andato nessun gior-
nalista. A fare quel lavoro
che il giornalismo non da
scrivania fa fin dai suoi al-
bori: consumare le suole del-
le scarpe alla ricerca di sto-
rie che valga la pena raccon-
tare. Le inviate entrarono
quindi nelle miniere dove
chi non si adegua, rischia di
scomparire nel nulla; anda-
rono ad intervistare i fonda-
mentalisti indù per i quali
la vita di una vacca sacra

vale più di quella di un mu-
sulmano o di una donna.
Fu così che la testata am-
pliò a dismisura il pubblico
dei lettori. Al punto che oggi
«Ondate di notizie» costitu-
sce un fenomeno mediatico
noto in tutto il mondo. Che
può anche vantare un cana-
le YouTube con oltre mezzo
milione di iscritti. In questi
venti anni la testata ha for-
mato più di cinquecento
giornaliste, ed ora in reda-
zione lavorano venti redat-
trici a tempo pieno. Girano
con i treppiedi e i microfoni,
prendono appunti, riprendo-
no con i loro smartphone. Il
fenomeno ha finito anche
per interessare il cinema,
tant’è che nel 2021 due regi-
sti indiani ne hanno fatto
un lungometraggio, «Wri-
ting with fire» («Scrivere col
fuoco»), primo documentario
indiano ad essere nominato
agli Oscar nel 2022.
Ovviamente non è stata una
strada facile; tutt’altro. La
vita del giornale è stata co-
stellata di minacce, anche
con le pistole in mano, e con
tante resistenze dentro e
fuori le famiglie delle redat-
trici. Ma ce l’hanno fatta: la
prima testata femminista e
tutta al femminile in India.
Una storia che ispira il
mondo. Eppure, la sua di-
rettrice e fondatrice, Kavita
Bundelkhandi, che oggi ha
37 anni, ha imparato a scri-
vere quando era già do-
dicenne. Il diritto all’istru-
zione se l’è dovuto infatti

guadagnare perché appar-
tiene alla casta più bassa,
quella dei dalit. «In India
una giornalista dalit – ha
raccontato alla Bbc – era i-
nimmaginabile, ma in questi
anni abbiamo fatto cambia-
re idea a tutti».
L’altra co-fondatrice, Meera
Devi, caporedattrice del gior-
nale, 36 anni, con due figlie
oggi adolescenti, racconta
che casa sua era vicina alla
scuola: «Quando mia figlia
strillava per essere allatta-
ta – narra –, mia nonna mi
chiamava dalla finestra e io
dovevo correre a casa. Le
mie compagne mi prendeva-
no in giro». Ora a ridere è
lei. Perché le «Ondate di no-
tizie» sono ormai diventate
un’autorità giornalistica.
«Siamo donne di campagna,
delle tribù, musulmane, lau-
reate o semi-istruite. Siamo
diverse – spiega Bundel-
khandi – perché facciamo
cronaca tramite una lente
femminista. Amplifichiamo
le voci delle oppresse e così
fortifichiamo la democra-
zia».
«Ondate di notizie» non si
limita a raccogliere le de-
nunce dei dissesti, le caren-
ze nei servizi, i verbali di o-
micidi e stupri nelle zone
più remote, ma le inviate
tornano sul posto per verifi-
care se è stato fatto qualco-
sa. Si chiama follow-up, on-
da su onda,: per documenta-
re blackout, abusi di potere,
linciaggi, strade dissestan-
te. «All’inizio gli ammini-

stratori pubblici ignoravano
anche noi, ora invece ci te-
mono».

Il docu-film
Da un lato una redazione di
croniste indiane dalit, che
portano avanti il loro pro-
getto contro ogni stereotipo
e stigma. Dall’altro, i temi
dell’India di oggi, dalla vio-
lenza sulle donne alla liber-
tà di stampa in pericolo pas-
sando per l’ascesa del parti-
to nazional-induista del pri-
mo ministro Narendra Mo-
di. Nel mezzo, a fare da te-
stimone e da schermo, un
cellulare, strumento princi-
pe del giornalismo digitale.
C’è anche quest’immagine
in «Writing with fire», il
film-documentario prodotto
e girato da due registi e pro-
duttori indiani, Sushmit
Ghosh e Rintu Thomas.
Spiega Ghosh: «Siamo sem-
pre stati attratti dalle storie
alla Davide contro Golia.
Dai gruppi di persone al
margine della società che
portano avanti una batta-
glia per il bene della loro co-
munità».
Protagoniste del film sono le
vicissitudini lavorative e
quotidiane della caporedat-
trice Meera, della cronista
Sudeeta e delle altre venti
giornaliste che animano la
redazione e che ne guidano
anche la rivoluzione digita-
le. La camera da presa se-
gue la trasformazione del
giornale: dalle riunioni di
redazione ai corsi di forma-
zione alle giovani croniste,

inizialmente alle prime ar-
mi con il cellulare.
«La parte più affascinante –
dice Ghsosh – è stata quella
che ci ha permesso di segui-
re la vita quotidiana di que-
ste donne, le negoziazioni
che devono portare avanti
per gestire la famiglia e
intanto lavorare». Secondo
il regista, la pellicola ha col-
pito in modo particolare il
pubblico femminile. «Tante
professioniste – sottolinea –
si sono ritrovate perfetta-
mente nello sforzo per anda-
re avanti nonostante le a-
spettative familiari, le pres-
sioni a mettere al primo
posto la famiglia».
Il film mostra anche i mari-
ti delle giornaliste; la cine-
presa li intervista e li solle-
cita, tra iniziali diffidenze
ma un sostanziale, anche se
silente, sostegno al lavoro
delle mogli. Secondo Ghosh,
«si vede una totale sovver-
sione dei ruoli tradizionali,
sia nelle relazioni quotidia-
ne che nelle priorità, perché
per le giornaliste del nostro
film il lavoro viene prima
del focolare».
Il docu-film è stato presen-
tato in numerosi festival,
tra i quali il «Sundance», la
celebre rassegna nordame-
ricana fondato da un paladi-
no dei diritti civili, l’attore
Robert Redford.
Secondo Ghosh, la storia
delle croniste «è stata anche
una tela sulla quale abbia-
mo avuto modo di rappre-
sentare alcuni grandi pro-
blemi dell’India». La cine-
presa segue la redazione di
«Ondate di notizie» mentre
racconta e indaga su violen-
ze sessuali ai danni delle
donne dalit, sulle condizioni
di vita dei minatori, sul dif-
ficile accesso alla giustizia
dei senza casta. Le giornali-
ste documentano anche la
campagna elettorale che nel
2019 porta alla riconferma
del premier Modi con ampio
margine. Il regista si ram-
marica della sua ascesa e di
quella del Partito del popolo
indiano con le sue posizioni
«populiste», convinto che «la
prima vittima della sua e-
sponenziale crescita è stata

la libertà di stampa. Oggi –
dice – si vedono sempre più
media che lavorano aperta-
mente a favore del governo».
Le giornaliste intervistano
anche un giovane leader
dello «Hindu Yuva Vahini»,
un movimento di ispirazio-
ne nazionalista e conserva-
tore fondato dell’ex monaco
induista e attuale governa-
tore dell’Uttar Pradesh, Yo-
gi Adityanath. Ghosh sotto-
linea che questa regione ha
un rilievo particolare: «È la
più popolosa, ci vivono oltre
200 milioni di persone e for-
nisce il maggior numero di
posti in parlamento».
Il destino di questa impor-
tante regione è in bilico, di-
ce il produttore, che ne met-
te però in luce anche gli
aspetti più progressisti: «La
storia dell’Uttar Pradesh
non è fatta solo di gruppi
estremisti, e forse potrebbe
non stupire che un laborato-
rio come ‘‘Ondate di notizie’’
sia sorto proprio qui». Per
ben diciassette anni, tra il
1995 e il 2012, una politica
della casta dalit, Mayawati,
è stata infatti governatrice
della regione. Più in genera-
le, continua il regista, «le
istanze dalit sono sempre
vive in India, basti pensare
che l’uomo che è ritenuto il
padre della Costituzione,
Ambedkar, era un dalit e ha
lottato per la loro emancipa-
zione».
Le prospettive all’orizzonte
L’orizzonte, allora, non è fo-
sco: «Questo desiderio di e-
voluzione trova ciclicamente
una forma precisa con la
quale si esprime, come è
successo con il movimento
‘‘Black lives matter’’ negli
Stati Uniti» dice Ghosh. «Ci
sono tanti giovani leader,
che usano anche i social per
dare forza alle loro lotte».
Una speranza per un futuro
più giusto. Nel quale il gior-
nalismo – e questo è un in-
segnamento per molti – ha
un ruolo fondamentale, a di-
spetto delle tante Cassan-
dre che ne vaticinano le fi-
ne, soppiantato, secondo lo-
ro, dai social-network, la cui
funzione ha invece ben poco
a che fare con l’informazio-
ne, soprattutto con quella
indipendente e non acquie-
scente nei confronti del po-
tere e delle istitruzioni. Ri-
spetto ai quali il giornali-
smo sempre dovrebbe essere
un «cane da guardia». Oggi,
purtroppo, s’è spesso tra-
sformato in un cagnolino da
riporto, o peggio ancora in
uno che scondinzola prono
su un tappettino ai piedi del
divano in salotto, pago della
sua citola di croccantini e
del suo osso finto.

Le giornaliste indiane, scrivere a rischio della vita
FINESTRA SUL MONDO. In India il fenomeno del giornale di sole donne «Ondate di notizie», dal ciclostilato al web per denunciare i soprusi

Partite dalla popolosa regione dell’Uttar Pradesh, oggi sono star di «YouTube»
La loro singolare vicenda ha ispirato nel 2021 il docu-film «Scrivere col fuoco»

Alcune delle giornaliste indiane di «Ondate di notizie»; a destra minatori indiani al lavoro

Gaspare Baudanza





Salemi, 1949 - La terza elementare del Collegio femminile. Insegnante Antonina Pumilia

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 526175/338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

«Come eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le
immagini d’epoca. Le fotograf ie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto. 

Gibellina, 1954 - La gondola veneziana realizzata per il carnevale

Santa Ninfa, 1956 - Uno scorcio di piazza Libertà
con il Municipio

Calatafimi, 2004. Festa del Santissimo
Cricifisso. Ignazio Marchese, Matteo

Sciortino, Pasquale Maniscalco, Giacomo
Arena

Salemi, 1969 - Mietitori sull’aia Calatafimi, via Mazzini, 1974. Il falegna-
me Peppino Fazio, il macellaio Matteo

Guastella e il calzolaio Giuseppe Simone
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I gibellinesi na-
ti nel 1962,
hanno festeg-
giato sessan-
t’anni. Durante
il rendez-vous,
organizzato da
Salvatore Na-
stasi, Marghe-
rita Benigno e
Pietro Cascio,
sono state di-
stribuite delle
magliette cele-
brative e sono
stati visitati i
luoghi dell’in-
fanzia nella ex
baraccopoli di
R a m p i n z e r i .
Durante la se-
rata dei ses-
s a n t ’ e n n i ,
G i u s e p p i n a
Bonanno è sta-
ta eletta «miss
1962», mentre
«mister 1962» è
stato scelto pa-
dre Antonio Ci-
vello. L’incon-
tro si è conclu-
so con lo sparo
dei giochi piro-
tecnici.

LL aa maxi-maxi- ffeessttaa dei dei sseesssantsantenni enni di di GibellinaGibellina

Rimpatriata, dopo quarant’anni, per gli ex studenti
dell’Istituto professionale industria e artigianato di
Trapani, che frequentanvano il corso per ottenere la
qualifica di tecnico per le apparecchiature elettroni-
che. Un incontro nel corso del quale i vecchi compagni
hanno rievocato i momenti trascorsi assieme, tra i
banchi e fuori della scuola. La serata è trascorsa pia-
cevolmente tra aneddoti e battute. Nella foto Giovanni
Palmeri, Pietro Culmone, Salvatore Quagliata, Vito
Greco, Giacomo Riggio, Francesco Vanella, Tony Cra-
parotta, Michele Pace, Girolamo Cernigliato, Gaspare
Caleca, Antonino Sammartano. Tutti loro erano stu-
denti dell’Ipsia del capoluogo nel 1982.

Il gruppo di Salvatore Favuzza e Maria Favuzza in gita al castello e al santuario della Madonna dei miracoli di Mussomeli e a Cammarata con la ditta «Marrone» di Partanna

LL aa rimprimpatriatatriataa degli degli exex
sstudenti tudenti dell’Ipsiadell’Ipsia di di TrTrapapaniani
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Duello per procura

Traslochi Meloni domatrice

L’attesa

Le vignette di Pino Terracchio


